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- BOLLETTINO POLITICO 


Contrariamente alle asserzioni del no- 
stro corrispondente di Vienna; il Glode 
di Londra ha ricevuto da Belgrado un 
telagramma, secondo il quale îl principe 
Milano sarebbe stato informato ufficial- 
mente del passaggio delle truppe russe 
sul territorio serbo. Ma il nostro cor- 
rispondente viennese ha avuto cura di 
avvertirci ; oggi stesso., che la notizia 
del. Globe.è priva di fondamento. Per 
verità essa non è stata confermata da 
alcun altro telegramma, è ci pare chie 
um fatto così grave come il passaggio 
dei russi sul territorio serbo avrebbe 
dovuto essere annunziato non solamente 
da un telegramma del Glode, ma ben 
anche da altre fonti autorevoli. 

Il Daily News non ne fa cenno, anzi 
accenna ad un nuovo piano di guerra 
dei russi, che escloderebbe, almeno per 
ora, il passaggioper la Serbia. I russi, 
secondo le notizie ché il citato giornale 
ha ricevute da Biela, rinunziando per 
quest” anno a'contintare la guerra’ al 
di là dei Balcani, si contenterebbero dî | 
scacciare i turchi dal paese al nord déi I 
Balcani stessi. Abbiamo osservato altra 
volta che fra ‘alcune settimane il muta- 
mento della stagione renderà assai più 
difficili le operazioni militari; quindi le 
informazioni del Daily News non ci 
sembrano immeritevoli di fede. Giusta | 
questa ipotesi, i russi rinvierebbero alla 
campagna dell’anno venturo il seguito 
delle operazioni. 

Ma d’altro canto, due forti obbiezioni 
possono farsi a questo progetto. In primo 
luogo, saranno in grado i russi di te- 
nere occupato il paese al nord dei Bal- 
cani, e quest’occupazione non sarà causa 
per loro di gravissimi sacrifizi ? E inol- 
tre, è possibile che trascorrano parecchi 
mesi nello statu quo, senza che le altre 
potenze insistano efficacemente per mot- 
ter fine ad una condizione di cose dalla 
quale ricevono danno gl interessi del- 
l'Europa intera ? 

Da molti indizi si raccoglie che anche 
nelle regioni ufficiali russe regna una 
grande incertezza. È corsa voco che il 
principe Goreiakoff avesso” manifestato 
l'intenzione ‘dî ritirarsi. “È chiaro che 


Sw re in 
Nuovi combattimenti sono avvenuti 
in Asia e con. notevole vantaggio dei 
turchî, È costretto ad ammettere questi 
vantaggi. anche un dispaccio ufficiale 
da Pietroburgo. I turchi presero l’of- 
fensiva e non solamente ricacciarono 
i russi al di Ja della frontiera, ma 
hanno anche occupato alcuni paesi sul 
territorio russo. Il dispaccio russo am- 
mette questi. fatti, ma soggiunge che 
il generale Tergusakoff non-tarderà a 
ricevere! rinforzi, 

Non ‘abbiamo duopo d'insistere sulla 
gravità di queste confessioni, le quali 
danno un gran colpo al prestigio della 
Russia. Noi crediamo che a questa non 
manchino'i mezzi di rialzarsi; ma non 
è men vero che questa serie d'inaspet- 
tati insuccessi dimostra come il principio 
della ‘campagna sia stato condotto con 
una grande leggerezza, della quale ora 
sî paga il fio. 

Nella Camera dei comuni d’ Inghil 
terra continuano Je domande sulla po- 
litica estera. Il sig. Monk ha chiesto a 
brucia pelo al ministero se l' occupa- 
zione temporanea di Costantinopoli per 
parte dei russi potrebbe produrre una 
interruzione dolle relazioni fra l'Inghil- 
terra e la Russia. 11 sig. Bourke ha ri- 
sposto a nome del governo, insistendo 
sulla impossibilità di entrare in questo 
argomento. E pare anche a noi molto 
inopportuna la domanda, giacchè pre- 
scindendo da ogni altra considerazione, 
dopo gli ultimi fatti della guerra, i russi 
sono molto lontani dall’ occupazione di 
Costantinopoli. Ù 

Nella Camera dei lordi, lord Derby 
ha smentito assolutamente la voce che 
l'Inghilterra aspetti 1’ occasione favore- 
vole per prendere parte alla spartizione 
della Turchia. L'Inghilterra ha sempre 
dichiarato di voler mantenuta l’ inte- 
grità dell'impero ottomano. È questo 
uno dei canoni della sua politica estera. 


lerì abbiamo accennato allo sconforto 
che si manifesta in una parte della 
stampa governativa francese riguardo 
alle future elezioni. Oggi il telegrafo 
c’informa che due giornali di Parigi, i 
quali-si dicono conservatori, la Dé/ense 
ed"il Figaro, accusano il ministero di 
mancanza d'energia. Che, cosa vorreb- 
bero essi? Forse lo stato d'assedio? Ma 
per proclamarlo sarebbe necessario al- 
meno un pretesto. E tutto lo studio del 
partito repubblicano, in questi ultimi 


nel governò russo stanno în lotta duo 
correnti, iinà delle qualî vuole spingere 
la guerra fino alle suo ultime conse- 
guenze; 0 l'altra, poco favorevole alla 
guerra fin da principio, si mostrerebbe 
propensa ad un componimento. Abbiamo 
detto altra volta ‘non parerci -proba- 
bile che la Russia rinunzi al tentatiso 
di prendere la rivincita della battaglia 
di Plevna; ciò, a nostro avviso, signi» 
ficherebbe la fine dell'influenza russa in 
Oriente. Non «abbiamo, dunque, una 
grande fiducia: nell'autenticità di queste 
voci di pace. Riteniamo che il principe 
- Gorcigkoff fimarrà al suo posto e subirà 
gli effetti di uno stato di cose, forse da 
lui non desiderato ma neanche impedito 
quando ne sarebbe stato tempo. 
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MENPPER DICE 


LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 
di Missy ©. BELL 
(dall'inglese) 


Discesi cautamente alle regioni infe- | 
riori, e venni alla retroscucina, dove 


alcune scintille di fuoco radunate in- | 


sieme mi diedero mado di, riaccendere 
il mio lume. 


Due canapè disposti in semicerchio ; 


sî trovavano quivi, nell’uno de’ quali 
m'’adagiai; nell'altro, un gatto bigio, 
che prima stava sul camino e al venir 
‘mio s'era rizzato e aveva salutato il 
mio apparire con un querulo miagolio. 
Tutti e due si era disposti a sonnec- 
chiaro, quando entrò Giuseppe a inva- 
dere il nostro ritiro, e, cacciato il gatto 
dal suo posto. @ massosi in sua vece, | 
incominciò l'operazione di riempiere una | 
“pipa di tabacco e poi applicarsela alle | 


tempi, è stato appunto di non dare que- 
sto pretesto al governo. E se, cionon- 
dimeno, lo stato d'assedio venisse pro- 
clamato , il ministero. del maresciallo 
Mi hon riconoscerebbe con ciò solo, 
implicitamente, di non poter fare asse- 
gnamento sull’ opinione pubblica, e di 
dover ricorrere alla violenza per vin» 
cere. 


co PE NEI 
LE BARBARIE DELLA GUERRA 


A noi pare che il senso della pietà 
e dell'umanità, in questo ultimo lembo 
del secolo XIX, abbia anch'esso trali- 
guato nella politica, non solo in Itali 
ma in tutto il mondo, Si 


vedono di 


di un'osservazione. 

lo gli lasciai ‘godere il suo diletto 
senza disturbarlo ; e, dopo aver emesso 
l'ultima buffata e mandato un profondo 
sospiro, lzò e se ne andò tacita- 
| mente com'era venuto. 

Un passo più elastico si fece inten- 
dere ed io ero sul punto di schiudere 
le labbra a un « buon giorno », ma le 
richiusi senza compiere il saluto, perchè 
Hareton Earnsbaw, che era entrato, 
| stava compiendo le sue orazioni sotto 
voce, le quali consistevano in una serie 
di bestemmie dirette contro ogni og- 
getto che gli veniva alle mani mentre 
cercava ciò che gli faceva di bisogno. 
Ei dette un'occhiata al canapè dov’io 
stavo, e pensava altrettanto a scambiar 
de' saluti con me quanto con il mio 
compagno, il gatto, 

Da’ suoi apparecchi argomontai che 


I 


I 


l'uscita era libera, e, abbandonando il | 


mio duro giaciglio, feci un movimento 
per seguirlo. Ei se ne accorse, a, ac- 
cennando, colla punta della vanga che 
aveva preso, m'accennò, mercè un suono 


inarticolato , che di là avrei dovuto | potreste costringermi a farlo ancorchè 


uscire, volendolo fare. 


| 
I 


tratto in tratto le legazioni turche de-| sola Russia. Quanta finezza ci sarebbe | Con ciò cade anche la favola d'una pre Biamonti cav. Sebastiano, 


munziare con speciali comunicati le bare 
barie dei russi, i quali alla loro volta 
narrano le atrocità dei loro nemici. Al 
grande meeting di Buda-Pest si parlò 
con immensa indignazione delle atrocità 
commesse dai russi, e, mentre il signor 
Gladstone, narrando la storia delle stragi 
in Bulgaria, ha fatto piangere tutti ‘i 
cuori gentili, vi sono colonne di gior- 
nali inglesi piene dei minuti particolari 
sugli eccessi dei cosacchi e dei bulgari, 
e alle due Camere alcuni deputati hanno 
rievocato lo spettro sanguinoso della 
Polonia: un popolo ucciso ‘con violenze 
di ogni specie e incredibili. In Italia vi 
sono dei giornali che esagerano le cru- 
deltà degli uni o degli altri, secondo il 
loro colore nella politica estera. 

In verità, non si potrebbe immaginare 
uno spettacolo più rattristante; anche 
la'pietà, che pareva ‘universale, si è 
fatta politica oggidi. Questo solo fatto 
ne spiega molti altri. I popoli, malgrado 
le loro apparenze di solidarietà, di fra- 
tellanza , di libero cambio, di amicizia 
perpetua, malgrado i Congressi e le 
Federazioni della pace, si chiudono ogni 
dì più in un selvaggio egoismo e non 
pregano che per se stessi. Quel senso 
largo, umano; nobile nel giudicare e 
nell’agire, che domina certi periodi della 
storia, pare s'illanguidisca ogni di più. 
Si è vista in modo impassibile la guerra 
del 1870; ora si assiste impassibilmente 
al duello delle due razze orientali; quel 
legame d'unità morale che pareva un 
effetto del progresso, pare spezzato. Gli 
è che il materialismo cresce e l’ idea- 
lismo si spegne in tutto il mondo. E 
l'interesse è l'odio pigliano il posto che 
dovrebbe essere occupato dalle opposte 
virtù. 

A noi in questa sequela interminabile 
di atrocità pare dicevole accusare con 
eguale veemenza i turchi e i russi di- 
nanzi alla storia. 

A udire i racconti delle stragi com- 
messe dai daschi-bousuks 0 dai cosac- 
chi o dai bulgari, pare che siano redi- 
vivi gli Unni e i Tartari E quando sì 
pensa al numero infinito di fanciulli | 
spenti e di donne oltraggiate, dall’ ani- 
mo commosso esce un grido di acuta 
indignazione, nel quale si condannano 
glî autori di quei fatti. 

I russi che hanno indetta la guerra de- 
nunziando al mondo le barbarie degli 
ottomani, e domandando all’ Europa la 
missione pietosamente inesorabile di re- 
primerle avevano l'obbligo di predicare 
coù l'esempio; dovevano comprimere le 
vendette loro e le loro rappresaglie se 
volevano farsi credere migliori dei loro 
nemici. Facevano la guerra per un’ alta 
ragione di umanità e non per avidità 
di conquiste; questo dicevano i russi, 
dal proclama dell'imperatore all’ ultimo 
articolo dei loro giornali. E di giornali 
ne hanno in tutta l'Europa e non nella 


e sembrava assorta nella sua occupa- 
zione, desistendo da essa solamente per 
rimproverare la serva di coprirla di 
scintille o per respingere da sè un 
cano che le si faceva troppo presso. 

Mi sorprese il ritrovare qui anche 
Fatheliff. Fi se ne stava presso al fuoco, 
volgendomi le spalle, e terminando ap- 
punto di fare acerbi rimproveri alla 
porera Zilla, che intorrompeva il pro- 
prio lavoro per sollevar di quando in 
quando i lembi del grembiulo e innal- 
zaro un gemito d'indignazione. 


— E voi, indegoa — proruppo men. | 
tro io entraro volgendosi alla sua nuora 
@ impiegando un epiteto innocente, come 


dire oca 0 pecora, ma generalmente ac- 
colto come ua insulto — eccovi di nuovo 
ai vostri vani gingilli. L'infimo tra loro 
guadagna il suo pane; voi vivete della 
mia carità! Buttato lA quella roba e 
trovate da far qualcosa. Dovete pagar- 
mi per il tormento di avervi eterna- 
mente davanti agli occhi... m'udite, ab- ! 
bominevole sgualdrina ? 

— Riporrò la mia roba perchè voi 


nol volessi — rispose la giovinetta chiu- 


Quell'uscio mettéva nell'interno della ! dendo il libro e posandolo sopra una 


casa. Le donne erano 


alzate ; Zilla { sedia: — ma fare non farò nulla per 


g 
faceva innalzare de’ vortici di fumo con | certo finchè non mi piaccia, neanche se 


un colossale soffietto, e la signora Eath- | urlerete fino a domani. 


labbra, incrociare le braccia e fumare, | cliff se ne stava inginocchiata sul foco- Ì no € È o I x 
La mia intrusione nel suo santuario era | lare, leggendo un libro al chiaror del | locutrice balzò a una più sicura distanza, | di Tr... ei mi lasciò dicendo che quivi 


palesemente a’ suoi occhi un atto d’im- 
pudenza tale da non meritare l’onore 


fuoco. Ella teneva la mano frapposta 
fra il calore della vampa e gli occhi, 
Ù 


Ì 


Eatheliff alzò la mano e la sua inter- 


probabilmente sapendo per prova quanto 
essa pesasse. 


| 
| 
| 


stata nella pietà e quanta abilità vera 
di uomini di Stato! 

. E intanto, nelle più belle contrade, 
fra popolazioni laboriose e buone, la 
guerra del medio-evo, a -uso di quella 
delle invasioni dei. barbari, fiorisce in 
tutto il suo vigore. 

Non v'è dubbio che la storia tran- 
quilla ed equa sarà più rigorosa con 
quelli che avevano: l'obbligo di essere 
più umani! 

Dio ci guardi di essere fraintesi o di 
essere denunziati per russofobi dai 
russofili d'Italia! A noi non piaciono 
nè i russofili nè i turcofoli, e abbiamo 
già spiegato chiaramente. perchè, nella 
presente guerra, non sappiamo far ma- 
nifeste nettameritò le nostre simpatiò. 
Esecriamo le atrocità da qualunque parte 
vengano. Ma sovratutto aborriamo ‘dal 
mettere la politicà' nella misura della 
pietà e crediamo che queste sanguinose 
rappresaglie non giovino alla causa del 
progresso e della civiltà. 
e e]e]] 


LA DIETA DI GALLIZIA 


L'8 venne aperta a Leopoli la sessiono 
della Dieta di Gallizia. Il conte Wodzicki, 
maresciallo provinciale pronunciò, un lango 
discorso da cui togliamo il passo seguente: 

« Avvenimenti importanti succedono ai 
confini del nostro impero. Non è nostra 
missione impartire consigli ed indicare le 
vie da seguire in questa quistione, sebbene 


la storia così ricca di esperienzo e di scia- | 


gure, potrebbe servire sotto più d'un aspetto 
come ayvertimento urgente. (2ravo! Ap- 
plausi) 


Ci è però dato dichiarare che la nostra ! 


leale devozione alla dinastia acquista ra- 
dici sempre più solidè, e che circondiamo 
con affeito sempre maggiore il monarta, il 
quale non fa alcuna diversità fra i fatti e 
le parole, ed al quale dobbiamo se prose- 
guiamo ad esistere quale nazionalità, Che 
Dio gli accordi nelle attuali critinhe circo- 
costanze i giusti mezzi e lo appoggi aflin> 
chè questa grande crisi storica si compia 
colla gloria, ed in durevole e vero vantag= 
gio dell'impero ! » 
= 


LA SERBIA E LA RUSSIA 


Il Fromdenblatt del 9 conferma nel modo 
seguente il telegramma del nostro ‘corri- 


spondernte di Vienna sulle intenzioni della 


Serbia: 


« Non abbiamo l'onore di essere infor- | 


mati delle intenzioni del governo serbo. 
Crediamo che le aspirazioni del governo di 
Belgrado non abbiano una grande influenza. 
Non è da esso che partirà la parola che 
deve risolvere la quistione d' Oriente. Non 
possiamo neppure indovinare con precisione 
quali desiderii si abbiano al quartier gene- 


| rale russo. Possiamo però dichiarare con 


piena sicurezza, e senza temu' di essere 
smentiti, che negli ultimi giornî non ventié 
manifestato da parte russa alcun desiderio 
o proposta speciale relativa alla Serbia: 

< Abbiamo ragione di ‘credere di essere 
benissimo informati in proposito. Non pos- 
siamio affermare che la Russia in uno stadio 
precedente della guerra non abbia pensato 
ad utilizzare il territorio serbo, o che vi 
penserà più tardi. Ora però non è giunta 
nessunà propos a di questo genere dalla 
Russia, nè direttamente, nò indirettamente, 


Non desiderando essere spettatore di 
uno spettacolo di questo genere, entrai 
«on premura, dimostrandomi desideroso 
di partecipare del calore del fuoco e 
come nulla avessi veduto nè udito. 
Ognuno ebbe decoro hastante da sn- 
spendere le ostilità. Eathcliff si cacciò 
i pugni serrati nelle proprie tasche; la 
signora facendo il muso si pose a se- 
dere a distanza e mantenne la data pa- 
rola facendo la statua durante tatto il 
tempo ch'io rimasi colà, Questo invero 


| non durò a lungo. 


Ricusando di partecipare alla loro co- 


lazione, al primo bagliore del giorno ; 
colsi l'opportunità di scappare all'aria | invecchiata in quella casa tanto che | giaro, 
aperta, in quel mattino chiaro, tran-! parea farne parte precisamente come i | ch" 
| mobili), la mia massai 
| altre persone di servizio mi vennero |tarmi gli ‘spiri 
Il mio padrone di casa mi gridò che | incontro tumultuosamente per darmi il | sonno con le 


| 
I 


quillo, ma freddo al pari d'impalpabile 
ghiaccio 


mi fermassi innanzi che avessi raggiunto 
la porta del giardino e si offerse di ac- 


Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente 
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ghiera.» o richiesta che avrebbe fatto a 
questo riguardo l’imperatore Guglielmo ad 
Ischì. Allorchè non si chiede nulla, non vi 
ha d'uopo di mediazione, tanto meno d'una 
così illustre. 

« La diplomazia ora non deve far altro 
! che attendere finchè gli avvenimenti mili- 
tari abbiano creata una base sulla quale 
sarebbe possibile lo sviluppo d'un'attività 
politica, Sino a quell'epoca, che sfortuna= 
tamente non si può affrettare coi desiderii, 
bisognerà. aver pazienza. Nel convegno di 
Ischl si può scorgere un sintomo che, quando 
sia giunto il momento opportuno, non si 
smentirà quella concordanza d'idee che si- 
non unì i gabinetti di Vienna e dì Ber- 

no, » 


——____ 
IL CARIDDI A ZARA 


I giornali austriaci hanno da Zara, 8, i 
seguenti particolari sulle accoglienze fatte 
in quella città in occasione dell'arrivo del 
primo vapore della Società Florio: 


Gli ospiti qui arrivati da Ancona col vapore 
| Cariddi rano aspottati da una gran folla al 
molo Francesco Giuseppe. Dopo la visita alla 
iblioteca comunale , essi si recarono al caffò 
iazza dei Signori, doro suonava il concerto 
+ civico. Nel pomeriggio ebbe luogo ull' Y/6tef 
| Klingendraht ua pranzo di 70 coperti. Viuter= 
vennero il consigliere aulico Antonietti, il pre- 
sidente del tribunale, il vescovo od alcuue altre 
notevoli persone di Zara. La sera il giardino 
pubblico era illuminato ed il concerto vi suonò 
, Rino alle 10. 
Gli ospiti erano visibilmente soddisfatti o ri- 
tornarono il mattino seguento ad Atcona. 


i ——_____________— 


NOTIZIE MILITARI 


Nell'Italia Militare dell'11 troviamo le | 


seguenti nomine e promozioni: 


Da Pasquali cav, Gaetano, cancelliere promo 
la Corte d'appello di Roma; giudice supplente 
presso îl Tribunalo supremo di guerra e ma- 
rina, — id giudice del Tribunale sapremo di 
guerra e marina. 

Cajazzo cav. Francesco, consigliere presso la 
Corte d'appello di Roma, — id. giudice sup- 
pleato presso il Tribunalo supremo di guòrra e 
marina, 


I sottolndicati tenenti c lonnelli di fanteria 
sono nominati comandanti dol distretto per cia- 
scuno : 

Jovine cav. Francosco, del 4l° fanteria, — 
nominato comandante del digftetto di Chieti, 

Della Riva di Fenile cav. Francesto, di fsa- 
tera, — id: id. Verona. 

San: Giorgio cav. Luigi, del 65 fanteria, — 
id. id. Reggio Calabria. 

Ferretti cav. Ganpare, 6° id.,— fd.'id. Arezzo. 
| Inviti cav. Pietro, 13».id., — id id. Bologna, 

Mirillo cav. Secondo, del diatretto di Milano, 
— id. id. Avellino. 
| Dbo cav. Vittorio, Td. di Alessandria, — id 
id. Cunoo. 
Orso cav, Paolo, id. di Torino, — id: id. Fer= 
rera 
| | Mussi cav. Francesco, margiore d'artiglioria, 

— promosso tenente-colomnello nell'arma di fan: 

teria 0 nominato comandante il distretto mili- 

tare di Padova Ù ; 


|} I sottoindicati maggiori dell'arma di fanteria 
sono promossi tenenti colonnelli e nominati c0- 
mandanti del distretto per ciascuno indicato: 
Cerillo cav. Achille, del distretto di Forlì, 
— nominato comandagto il distretto di Bene- 
vento. 
Genflle cav. Rinaldo, id. di Ferrara, — id, 
id. al Pesxro. 
Ottavi cav. Pordinandò, id di Parma, — id. 
id. di Como; 
| Bonelli cav. Federico, id. di Potenza, — id. 
, Ja. dii Catanzaro. 


| ——__@l121211@11116 


poi seguitai la mia strada da me solo; 


il che non segui senza smarrirla più | 


volte e tanto da ridurre a quattro le 
due miglia che v'erano da percorrere; 
e cadendo ben anche nella neve fino 
al collo.... divertimento che possono 
apprezzare soltanto coloro che l'hanno 
provato. Certo si è che l'orologio suo- 
nava le dodici allorchè entrai in casa, 
il che dava esattamente il totale di 


, un'ora per ogni miglio della strada so- 


lita a percorrersi da chi viene dalla 
Collina tempestosa alla villa dov' io mi | 
trovavo. 

La mia massaia (donna attempata è 


io dico, e le| 


ben tornato. Tutti m'avevano già per 
bell'e spacciato e stavano già occupan- 
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Pagamento anticipato. 


, id. di Genova, 
id. id. di Catania. x x 


Trovati cav. Giacomo, id. di Como, — id. 
di Caltanissetta, > 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
Ci scrivono da Amatrice (Abruzzi) 9: 


Domenica, 29 luglio, un fatto, se non 
certo rarissimo, avveniva in questo capolù 
di mandamento. Di ottocento ed undici elet-' 
tori amministrativi, nessuno sì presentava 
all'urna per l'elezione del consiglier pro- 
vinciale e di sette consiglieri municipali, 
dei quali quattro da rinnovarsi per anzia- 
nità e tre dimissionari. Quest'abbandono del" 
più sacro diritto che abbia un cittadinò di 
un governo costituzionale è'cosa ché merita ' 
l’attenzione delle autorità. La causa ché ha 
predisposto gli animi a talè dimostrazione * 
è la pessima amministrazione ‘municipale 
durata da diversi anni, e per la quale il 
comune è prossimo a vedersi espropriato 
de’ suoi beni ‘patrimoniali, bénché il stro Dî= 
lancio annuale presenti un eccesso dell’ai 
tivo sul passivo. , 

-Sfiduciati nei mezzi ordinari, coll’asten- 
sione si è voluto faro ‘un rimprorerò “allo” 
autorità superiori della provineia; le quali | 
pur da lunga pezza conoscendo certi disor- 
dini, non si son provato a ripararli. 

Se è dovere «d'ogui cittadino additare al 
governo i mali che affliggono un'ammini- 
strazione, affinchè vi ponga rimedio, l’autò- 
revole vostro giornale, alzando la voce con- 
tro un procedere così inqualificabile, - potrà 
| contribuire potentemente a salvare da certa 
| © prossima ruina questo disgraziato e po- 
| vero comune. 


——_—_—_—_—_—+—_—_____& 
I FANCIULLI ITALIANI 


IN IncumiLtERRA 


Lo Standard del 9 pubblica una nota 
del sig. Cross, ministro dell'interno; al lord- 
mayor, in cui raccomanda di reprimere con 
tutti i mezzi legali la colpevole industria 
esercitata dai cosidetti padroni che rubano 
o comprano fanelulli in Italia e li costrin- 
gono con maltrattamenti a mendicare 0 suo- 
nare strumenti per le vio di Londra, Il 
Sig. Cross. vorrebbe che Ja. polizia della 
metropoli arrestasso quei miserabili conse» 
gnandoli in mano alla giustizia è trasferisso 
i poveri fanciulli nello scuole, industriali. 

Il ministro proga il lord-mayor di indi 
dirizzargli uno spociale rapporto su ogni 
caso, 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 10 agotto — Un brigadiere ed 
una guardia di pubblica sicurezza si rétero 
ieri colpevoli di un grande arbitrio. Mentre 
gli spacciatori. dei. giornali. davano il solito 
grido vendendo il Rabagas, i due agenti 
della pubblica forza si gettarono su due o 
tro dei venditori 0 a ceffato ed a schiaffi 
imposero loro di tacere. ‘Vollo il caso che 
trovatoni presente il direttore di quel gior 
naletto e chiesto il perchè di quei modi 
brutali, ebbe in risposta che erano ordini 
dati dal questore. Como, il questore avrebbe 
ordinato cho fossero maltrattati così i ven- 
ditori del RaZagas? E perchè? Perchè è 
un giornale di opposizione troppo virace o 
| violento. Ma è possibilo ciò ? Jo in verità 
non lo credo. Credo invece che 1’ arbitrio 
di cui si son resi responsabili quei duo sia 
| effetto di suggestioni, o effetto della poca 0 


e c_> 
| IV 


Oh le banderuole che noi siamo! 
{ Quell'io che avea risoluto di mante- 
| nersi indipendente da ogni sociale trat- 
tenimento, e che ringraziava il cielo di 
| aver raggiunto un limitare quasi inacces- 
sibile; quell'io, dico, debole e volubile 
| ereatura, dopo aver sostenuto fino a tarda” 
\ ora una lotta colla solitudine e la tri- 
stezza, fui costretto finalmente a rasse- 
gnare la mia bandiera, @, sotto il'pre- 
testo di voler riceverò alcune informa: 
zioni circa le cose di casa, pregai la 
signora Dean, allorchè venne ‘ a ‘por 
tarmi la cena, di sedére mentre man. 
non senza nutrit la speranza 
ella mi sarebbe riuscita una ciar- 
liera in tutte le regole, e tale da ecci- 
o da conciliarmi it 
sue chiacchere, 

— Voi avete vissuto qui molto tempo 


\-— principiai: — sedici anni, avete 


compagnarmi attraverso alla palude, e, dosi del modo da impiegare per ricu- | detto ? 


foce bene, perchè tutti i dossi de’ colli 
erano come coperti da candidi lenzuoli; 
molte ‘pozze erano giunte a livello del 


mi rammentavo aver notato, eran can- 
cellate dalla topografia del suolo. 

Si scambiarono tra noi brevi parole, 
avvertendomi egli bensi spesso dove a- 
vessi a porre il piede per non metterlo 
in fallo. Allorchè si fu al limite del parco 


non potevo sbagliare. Il no 
gedo si limitò ad un rapido inchino e 


perare il mio cadavere. | 
Li pregai di calmarsi, posto che mi | 


| vedeano ritornato; e stordito e stanco | 
suolo, ed intere file di monticclli che | 


salii al piano di sopra, dove, mutati i 
panni, passeggiai un buyn poco su e 
giù per rimettere nel corpo il grado 
normale di calore e poi mi ritirai nel 
mio studio, debole come un pulcino; 
tanto quasi da non poter godere del- 
l'allegro fuoco e dell'olezzante caffè ap- 


prestatomi per rifocillarmi. 
ro con-| 


— Diciotto, signore. Ci venni quando 
si sposò la mia padrona e dopo-la sua 
morte il padrone mi ci tenne quale 
massaia. ia 

— Davvero ? 

Qui seguì una pausa. Ella non era 
una ciarliera, a quanto pareva; meno 
che forse relativamente alle cose sue e 
codeste potevano interessarmi assai poco. 

Nondimeno, dopo averci studiato su 
alquanto , con un pugno appoggiato su 
ognuno de’ suoi ginocchi. e la fronte 
rannuvolata, ella profferì : 


fi 


‘sporto querela, e îl magistrato 
farà lero senza dubbio giustizia. Ma perchè 
E; il questore e il prefetto non fanno il dover 

‘moderando con severe misure i focosi 

î istinti dei loro dipendenti? 
di Anche in Calabria la parte moderata 
rtò significanti vittorie nelle elezioni 
amministrative. Dalle notizie sinora ricevute 
levo che a Pizzo fu rieletto 1’ egregio 

‘cello Salomone ed eletto il sig. Fugalà 
con 812 voti, mentre il suo avversario ne 
ottenne soli 259. A Monteleone furono eletti 

nte Ettore Cascialbì ed il cav. Gaetano 

a Monterosso ed a Cirò furono 
letti l'avv. Pacenza ed il cav. Siciliani, 
Nicastro risultò il barone Nicotera, mo- 
lerato liberale. 
Nella provincia di Chietì il partito libe- 
‘ale moderato riportò una sconfitta che fa 
torto a quegli elettori. L’egregio senatore 
Monaco Lavallette, non fu rieletto consi- 
gliere provinciale. E inutile segnalarvi le 
arti usate per combattere questa candida- 
‘tura; basta dirvi solo che qualche giorna- 
laccio riparatore, come il Corriere abrus- 
sese, si profonde in lodi pel « barone Bre- 
iamorra, » perchè l’amico dell’onor. Spa- 
venta, cioè il senatore Lavallette è rimasto 
iuori del Consiglio. 

Però la gioia della vittoria è amareg- 
giata ‘al Corriere. Ed esso nota che nella 
‘provincia di Teramo ad Atri, per esempio, 
a Bisente, a Notarescc i progressisti rima- 

sero sconfitti. 

La stagione dei bagni a Castellammare 
| di Stabia continua brillantemente; e la di- 
| plomazia pare che l’abbia scelto come luogo 
. di convegno. Sono difatti a godere il fr 
della ridente stagione il marchese di N. 


il 


les, l'ambasciatore di Russia Uxkul, d'Au- | 


| stria Haymerle, l’incaricato presso la Santa 
Sede Aurasoff, va 
gazione francese e ig. Moral, segretario 


dei dellig T l 
zione di Ginevra. Ì 

| «Inoltre la dissenteria si manifestò nel- 
l’uno e nell’altro esercito. La Bulgaria ab- 


dal Figaro non in dubbio da 
cuno. Khalil pascià, all'intimazione del 
Figaro di provarla materialmente, rispose 
che egli non era tanto ingento da assog- 


attachés presso la Le- | 


bonda di frutta, i soldati ne mangiano senza 
“misura e la mortalità assume spaventevoli 
proporzioni, | } I 
Il processo intentato dal sig Menier al 
sig. di Fourtou, in causa degliattacchi del 
Bulletin des communes contro la disciolta |; 
Gamera, ha molta importanza, poichè trat- 
tasi di sapere se esiste in Francia una san- 
zione penale pegli impiegati. I giornali mac- 
mahoniani invocano certe inserzioni’ politi- 
che del Bulletin des communes durante la 
guerra del 1870-71. Ma ammettendo che il 
sig. Gambetta si fosse servito abusivamente 
del Bulletin, il di lui torto non scuserebbe 
punto il sig. de Fourtou. Cosa. importa che 
un altro abbia violata la legge? Voi non 
siete per questo meno obbligato a rispet- 
tarla. Vi hanno argomenti che, per quanto 
poco gambettista io sia, mi meraviglio di 
vedere invocare. Lo stato di guerra com- 
porta delle eccezioni ed è assolutamente in- 
giusto in piena pace coprirsi delle illega- 
lità, col pretesto che esse hanno dei prece- 
denti. A torto od a ragione, il pubblico so- 
spetta che una specie di gabinetto nero po- 
trebbe esser stato ristabilito ed ecco il Fi- 
garo gridare che Gambetta dissugellava le‘ 
lettere. Ma ciò che è un delitto in piena 
ce, può essere un dovere in piena guerra. 
Bisogna essere privi non solo di patriotti- 
smo ma di buon senso per sostenere che 
quando il territorio nazionale è invaso il 
capo dello Stato debba rispettare un se- 
greto epistolare che potrebbe giovare al ne- 
mico. Si, in quegli estremi pericoli, le leggi 
tacciono e gli atti dittatoriali del 
, Gambetta nel tempo in cui la Francia era 
invasa non giustificano in alcun modo gli 
atti dittatoriali del signor  Fourtou, sette 
anni dopo il ristabilimento della pace. 
Il sig. Clery, che difendeva ;il sig. Me- | 


della Legazione di Spagna. 
—_—Aggiungeto la solita colonia dell’aristo- 
| crazia napoletana e un bel contingente ve- 
© nuto da parecchie parti d'Italia, come, per 
esempio, il conte Beretta, ex-sindaco di Mi- 
lano, la principessa Altieri, contessa Lo- 
vatelli, il principe e la principessa di Trig- 
| giano, ecc. 
La contessa Cini è sempre ammalata, 0 
| dicesi che in questi ultimi giorni abbia peg- 
gioràto, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione.) 


__ (W) Parigl-Versallles, 9 agosto. — 
Il colloquio degli imperatori di Germania 
e d'Austria dà origine alle voci più strane. 
 Dacchè la Francia ha una parte puramente 

iva, Berlino pare in via di dettar leggi 
— al mondo. Assisteremo noi ad una divisione 
— della Turchia? O la Russia sarà essa co- 
| stretta a cedere alla Germania il corso della 
| Vistola? L'Austria si conformerebbe alle 
ue tradizioni , se facendo il viso arcigno, 
— occupasse la Bosnia. Per timore di cangiare 
un giogo con un altro, i bosniaci sono an- 
dati a Bielà a chiedere ad Alessandro II di 
esser annessi alla Serbia, Sventuratamento 
per essi, la diplomazia servo gli interessi 
degli imperi o non si dà alcun pensiero 
delle aspirazioni dei popoli. D'altra parte, 
- Jo disfattè della Russia hanno recato al suo 
| prestigio un colpo che niuna vittoria ripa- 

rerà. 

Nel 1854, la Russia, doveva, oltre che 
colla Turchia, lottara contro la prima, al- 
| lora, delle potenze continentali e contro la 
prima dello potenze marittime. Ma oggi 
essa è in faccia alla Turchia sola. E il suo 
scacco farà tenor la testa alta alla Germa- 
| nia e all'Austria, Ebbi occasione di vedere 
un turco giunto dal teatro della guerra, 
| Egli narra» cho ciò cho ha eccitato il fu- 
| rore ottomano al più alto grado fu la vio- 
- lazione per parte doi russi degli harem 
| turchi. Anche all'infuori degli eccessi della 
| soldatasca, i russi, nolle loro visite domi- 
| ciliari non hanno rispettato ciò che è saoro 
| agli occhi dei mussulmani e lo stendardo 
del profeta non avrebbe ecoitato Îl furore 
‘turco più di questa semplico notizia. Da 
una parto 0 dall'altra i sistemi più barbari 

sono messi in opera, malgrado l'adesione 


. 


1 


e n 


— Ah! i tempi son ben mutati da 
quella volta. 


e — Certamente — diss'io: — voi 
“L avete assistito a molti cangiamenti, mi 
| figuro? 


— Sì, ed a molti dispiaceri ancora 
— diss’ ella. 
< Oh! » pensai « voglio volgere il 
iscorso sulla famiglia del mio padrone 
di casa! Mi piacerebbe di saperne qual- 
cosa; massime di quella bella ragazza 
o vedovella, che non è, per certo, nativa 
di questi Inoghi. » MG 
Così avendo deliberato , chiesi alla 
ignora Dean perchè Eathcliff avesse 
| Jasciato la villa di Tr.... e vivesse in 
© ‘una situazione e in una casa di tanto 
| inferiore. E 
— Forse non è abbastanza ricco ? 
‘ — Se è ricco, signor mio? Egli ha 
non so quanto danaro e lo aumenta tutti 
gli anni. Si, egli è ricco abbastanza da 
oter vivere anche in una casa più bella, 
‘ma è molto attaccato al quattrino @, se 
anche avesse avuto idea di venir qui, 
| tosto che seppe di un buon locatario, 
| non avrebbe voluto perder 1’ occasione 
di ritirar alcune centinaia di più. È 
| strano che le genti abbiano a essera 
così avare quando non hanno nessuno 
| nel mondo, 
__— Ebbe un figlio, sembra? 
Sì, ne ebbe uno: gli è morto. 
E quella giovanetta, la signora 
athcliff, è la vedova di quel figlio ? 
Sì, 


! di questo mese, 


| 


nier, aveva la parte bella. Egli ha letto 
l'articolo diffamatorio del Bulletin, aftisso 
per ordine del ministero in tutti i comuni 
della Francia. Egli ha chiesto se il diritto 
di risposta non esiste più. Ha rimproverato 
al ministero di sfuggire alla risponsabilità 
dei proprii atti. Il procuratore della re- 
pubblica ha ricordato che il sig. Gambetta 
si era ito del Bulletin des Communes 
per attaccare Napoleone III. Io ho già detto 
ciò che devesi pensare di questo prece- 
dente. La sentenza sarà pronunziata il 16 


L'ex-deputato Ordinaire ha pubblicato 

* un opuscolo, tutto di polemica, che il Fi 
garo sì è affrettato a riprodurre, e che 
offende il sig. Gambetta, Spetta a questo ri- 
spondere alle affermazioni di cui l'opuscolo 
è pieno. In ciò che lo concerne personal- 
mente, il sig. Ordinaire non si giustifica 
che a metà, Egli espone che le persone 
d'affari vanno a consultare i deputati, che 
non vi ha alcun inconveniente nel parte- 
cipare deliberazioni di Commissioni che 
non sono segrete e nel giuocare alla Borsa, 
poich8 i battenti di questo eilificio sono ; 
aperti a tutti. Non è men vero però che 
l'abuso per interessi privati di funzioni pub- | 
bliche è una delle piaghe del sistema par- 
lamentare. Per un Ordinaire che è colpito, 
dieci sfuggono. Ciò non iscusa Ordinaire. 

È esatto che egli ora ricco, che ha sacrifi- 

cato grosse somme alle sue opinioni e che 

la politica gli ha fatto trascurare i proprii 

affari privati. È evidente che la voglia di 

indennizzarsi dei suoi sacrifzi volontari 

l'ha trascinato troppo lontano , e se egli 

merita le circostanze attenuanti, non me- 
* rita però una completa assoluzione, Ciò 
‘che, per esempio, è comico, si è il pu- 
rismo del Villemessant verso Ordinaire. 

I russi attribuiscono le loro disfatte alla 
rivalità dei tedeschi e dei russi, Il ‘principe 
ereditario sistomaticamente metteva in di- 
| aparto i tedeschi a Rustchuk. A_Plevna, il 
tedesco KrQdner ha voluto aver l'onore lui | 
solo, e il russo S:h'chowschi è stato ani- 
mato dalla stessa ambizione. In tal guisa, 
non aiutandosi, sono stati entrambi battuti. 
Ma i turchi non hanno in alcun modo cer- 
cato di profittare delle loro vittorie. 

I russi hanno esposto ai primi colpi i 
corpi nei quali vi è l'elemento polacco nella 
proporzione del 50 010. 

Gli addetti all'ambasciata russa (l'amba- 
selatore è pessote) si nascondono, talmente 
sono annoiati dei complimenti di condo- 
glianza, 

La falsità dei dispacci pacifici inventati 


—r—_____=>@> 


— Di dove è nativa essa ? 

— Essa, o signore ? Ell’è la figlia del 
mio defunto padrone: Caterina Linton 
era il suo nome da fanciulla. Io 1° ho 
tenuta da bambina sulle mie braccia, 
povera figliuola! Magari fosse tornato 
di casa qui il signor Eathelif, chè in 
tal caso si sarebbe stati assieme di 
nuovo. 

— Come?.... Caterina Linton?.... — 
esclamai attonito. Ma un minuto di ri- 
flessione mi convinse che la non era la 
Caterina del mio sogno. — Dunque, — 
ripresi — colui che abitava prima di 
me in questa villa avea nome Linton ? 

— Appunto. 

— E chi è quell’ Hareton Earnshaw 
che vive col signor Eathclif ? È un suo 
parente ? 

— No; è un nipote del defunto si- 
gnor Linton. 

— Cugino della signora, dunque ? 

— Si. E suo marito era pure un suo 
cugino. L'uno dal lato materno, l’altro 
da quello del padre. Eathcliff avea spo- 
sato la sorella del signor Linton. 

— Ho veduto sulla casa che sorge 
sulla Collina tempestosa scolpito il nome 
di Farnshaw. É una famiglia antica? 

— Molto antica, signore ; e Hareton 
ne è l'ultimo rampollo come la signori 
Cati è l’ultima do' nostri... voglio dire 
de’ Linton. Siate stato Jassl, 0 signore? 
Vi domando perdono, ma vi sarai grata 
di dirmi com@ella sta. 

+ Ja signora Eathcliff? A salute e a 


gettarsi ad una 
sarebbe di mettere 
denze diplomatiche della Sublime Porta. In' 


|, il cuisunico risultato 
«Figaro nelle \confl- 


nza dell’ostinazione dal \Wigaro nel 


| mantenere l'autenticità dei dispacci fabbri- 
cati dal signor de Werstyne, l'ambasciatore 
muoverà un processo al giornale della’ via 
Drouot. 


Il Gaulois assicura che il presidente della 


repubblica ha deciso di fare nell’ ovest, a 
Cherburgo, Coen, ece., nella Loira, nella 


Gironda e nel Mezzodì una serie di viaggi, 
la quale comincierà nel corso di questo 
mese. 

Non furono ancora fissati nè l'itinerario 
nè la data precisa di questi viaggi, decisi 
in massima. 

— È atteso a Parigi, dove soggiornerà 
lungo tempo, il signor Tilden, già compe- 
titore di Hayes nella lotta presidenziale 
agli Stati-Uniti. 


BELGIO 


I giornali annunziano che il processo 
Langrand-Dumonceau, il quale si svolgerà, 
come annunziammo, in ottobre, davanti alla 
Corte d'Assise del Brabante, comprende 
87,000 atti. Lo studio di esso ha richiesto 
48 mesi, e al procuratere generale, che ha 
fatto l’atto d'accusa, fu accordato qualche 
tempo di riposo, affinchè si rimetta in sa- 
lute. 


— Grandi preparativi si fanno in An- 
versa per le feste del centenario di Ru- 
bens, 

In tutte le ferrovie del Belgio si isti- 
tuiranno treni straordinari, biglietti spe- 
ciali, ecc. ecc. 


SPAGNA 

Il Mercantil Valenciano dice che il si- 
gnor Castelar deve conferire, a Vichy, coi 
signori Gambetta e Simon, e che relazioni 
esistenti oggi tra Gambetta e Ruiz Zorilla 
sono assai cordiali. 

— La Direzione delle dogane spagnuole 
ha indirizzato alle Amministrazioni del regno 
la seguente circolare : 

* L'introduzione in Ispagna dei rosarii 
ed oggetti dei luoghi santi essendo riser- 
vata all’Amministrazione generale dell'Opera 


| di Gerusalemme, questa Direzione decise di 


avvertirvene affinchè non lasciate passare 
gl’ indicati oggetti che mediante un ordine 
espresso dell'Opera pia in questione, » 


INGHILTERRA 


Nella seduta dell'8 della Camera dei Co- 
muni venne dichiarato vacante il seggio 
della città di Westminster, in seguito alla 
nomina del signor W. H. Smith a_ primo 
lord dell’ Ammiragliato. Questa nomina 
venne accolta con molto favore dalla Ca- 
mera e dalla stampa, e si crede che la sua 
rielezione non sarà contrastata. 


GRECIA 


I giornali di Atene annunziano che i gio- 
vani soldati della riserva raggiungono con 
gioia i loro reggimenti. Quelli dei dintorni 
della capitale sono giuuti tutti insieme, 
cantando inni patriottici 

— Il Neologos dice che il re ha conse- 
gnato al mivistro della guerra una Me- 
moria sui preparativi militari. 

— I giornali greci di Costantinopoli fu- 
rono soppressi dal governo turco, malgrado 
il loro linguaggio moderato. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Sono partiti da Roma per Civitavecchia 


l'on. presidente del Consiglio de’ministri,- 


il prefetto e il sindaco. 
Il viaggio ha per iscopo la quistione del 
punto franco da concedersi a quella città. 


Il sindaco Venturi vi è andato come de- ! 


putato del collegio di Civitavecchia. 

Abbiamo il rammarico di annunziare che 
l'egregio comm. Bonino, direttore generale 
dei ponti e strade al ministero dei lavori 
pubblici, fu colto, l'altro ieri, da paralesi. 
Lo stato dell'ammalato inspira le più vive 
inquictudini. 


bellezza sta bene assai, ma non sembra 
molto felice. 

— 0h, poveretta! lo credo!.. E il 
padrone di casa come vi piace ? 

— Mi sembra un uomo ben ruvillo, 
signora Dean, Non è così? 

— Ruvido come una sega e duro 
come il basalto. Quanto meno v'impac- 
cerete con lui, sarà meglio. 

— Deve aver avute molte peripezie 
nella sua vita per averlo reso com'è 
ora. Conoscete ateun che della sua 
storia ? 

— Egli è un uccellaccio di mal'au- 
gurio, signore. Conosco ogni cosa sul 
auo conto, eccetto che dove gli è nato 
e chi erano I suol parenti p in qual 
molo ei giunse a possedere i suoi primi 
quattrini... Il povero Hareton è stato 
trattato come un miserabile cd è il solo 
in tutta la parrocchia che non s'imma» 
gina quanto sia stato ingannato. 

— Bene, dunque, signora Dean, do- 
vete farmi il piacere di narrarmi alcun 
che de' migi vicini. Sento che se anco 
vo a letto, non mi riescirebbe di dor 
mire; perciò siate tanto buona da rima- 
ner qui a discorrer meco un'oretta. 

— Volont signore. Parterò qual 
che lavoro che ho da sbrigare e poi ri- 
tornerò a discorrere con voi finchè vi 
piaccia. Ma voi aveto pruso il freddo; 
Vho veduto rabbrividire e conviene che 
vi prepari anche una panatella che vi 
farà beno, 

E la brava donna s'affrettò di uscire 


cdaab-| 


iniziato nella carriera ecclesia» 
iù 


— Nossignore. 
— Perchè dunque vestite l'abito cleri- 
cale? pen 

— Perchè così piace a mio padre qui 
presente. 

E il padre accennava di sì col capo. 

— Ma sapete che, non essendo nè chie- 
rico, nè diacono, non potete assolutamente 
indossare un tale abito ? Sapete che le au- 
torità ecclesiastiche vi si oppongono for- 
malmente, e in una parola non potete pas- 
seggiar mascherato per la città ? 

— Ho le gambe storte, ha risposto l'a- 
bate, e non v'ha che la veste talare che le 
possa nascondere. Ecco il segreto. Eppoi, 
ha soggiunto, ancorchè volessi fare il sa- 
crificio di mostrare al pubblico la mia im- 
perfezione, nè io, nè mio padre abbiamo 
quattrini per incontrare questa imprevista 
spesa dei calzoni, e così terrò la mia sot- 
tana, si voglia o non si voglia dall’auto- 
rità ecclesiastica e civile per mancanza di 
mezzi. 

— Aveste dalla segreteria del Vicariato 
cinquanta lire, non è molto, per comprarvi 
i calzoni; che ne avete fatto ? 

Il padre e il figlio sono restati muti per 
qualche tempo. 

Anche una volta, ha ripreso il delegato, 
vi avverto che non appartenendo a nessun 
ordine ecclesiastico dovete deporre la sot- 
tana e il trepiszi, o sarò costretto usare 
verso voi dei diritti che mi accordano le 
leggi. 

— Sta bene, hanno ripetuto ad una voce 
il padre è il figliuolo alzandosi e avvian- 
dosi verso la porta, mentre il padre bron- 
tolava : « Prima si facevano i preti per 
forza, ora invece si deve essere secolari ad 
ogni costo, » 


Leggiamo nel Corriere mercantile di Ge- 
nova del 10: 

I cenottieri romani continuano ad esser fe- 
stoggiati dalla nostra gioventù e specialmente 
dalla Società Ligure Colombo, che sa far le cose 
veramente bene. 

Ieri, dopo una sontuosa refezione a bordo 
della goletta l'Atalanta, i canottieri del Tevere 
visitarono la città. La sera, verso le nove, si 
recarono nella palestra della Società Ligure Co- 
lombo. Non ci furono avvisi preventivi, nè pub 
blicità. Nondimeno , la stra era affollatis- 
sima di soci. I canottieri del Tevero, insiome 
con una rappresentanza dei canottieri genovesi, 
furono condotti al posto d'onore, colmati dai 
soci di squisito gentilezze. 

Furono indi eseguiti dai soci molti esercizi 
tezza e quella valen= 


seguirono assalti 
bastone , interessanti e piacevoli nello stesso 
tewpo. = 

La fanfara della Società eseguiva liete sinfc 
nie, mentre su vari punti brillavano le fiamme 
vivaci dei fuochi di bengsla. 
Ta ultimo, i canottieri del Tevere 


Direzione, dopo di che, i 
lirono su parecchie carrozze coi canottiori ge- 
novesi, i quali dedicarono ad essi il rimanente 
della notte, avendo fatto preparare a bordo del 


sissima festa, cioè una cena coi fiocchi, ullio- 
tata dalle cortesie e dallo spirito di tanti gio- 
vanotti brillanti. 


A queste notizie aggiungiamo quanto 
segue: 

I coraggiosi canottieri del Tevere, ter- 
minato il loro viaggio, saranno domani di 
ritorno in Roma, Alcuni di essi però, avendo 
le loro famiglie ai bagni di Palo, si ferme- 
ranno su quella spiaggia, ove saranno rice- 
. vuti, anzi incontrati dai loro colleghi che, 
| con parecchie lancie partono nella notte da 
Roma per Fiumicino. 

Domani sera, tutti riuniti, ritorneranno 
in Roma gloriosi © trionfanti per riposarsi 
delle sofferte fatiche, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 40 agosto 4877, 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 


ed io m'accostai di più al fuoco. Mi ar- 
deva il capo e il restante del corpo a- 
vea freddo. Oltre a ciò mi sentivo il 
cervello @ tutti i nervi eccitati in un 
modo straordinario. Ciò facea si che 
fossi alquanto inquieto, come sono tut- 
tora, circa gli effetti degli incidenti se- 
guitimi nelle ultime ventiquattr'ore. 

La buona massaia ritornò, portando 
la sua paniera da lavoro e una scodella 
che spandeva un grato adore, o che 
posò sul caminetto. Poi si rimise a se- 
dere, palesemente contenta di trovarmi 
tanto socievgle, 

— Prima che venissi a viver qui (diede 
ella principio alla sua storia senza at 
tendere ulteriore invito), prima ch'io ve- 
nissi qui, ero quasi sempre lassù al 
Colle tempestoso, perchè la mamma mia 
era stata bambinaia del signor Hindley 
Earnshaw, cjoè del padre di Hareton, 
ed io solevo andarci spessissimo a giuo- 
care coi bambini e prestare anche, se- 
condo le mie forze. qualanque servizio 
che mi fosse richiesto. 

Una mattina d'estate il vecchio signor 
Earnshaw soeae al piano di solto, vestito 
da viaggio, e dopo aver dato a Giuseppe 
gli ordini per la giornata, si rivolse 
alla Cati, a Hindley o a me, che stavo 
mangiando la minestra con essi, e 
chiese che cosa dovesse portare loro 
di regalo dal suo viaggio. Hind'ey scelse 
un violino e Caterina una frusta perchè, 
sebbene ella non avesse che sei anni 
sapova montare ogni cavallo ch'era nella 


| 


«| giorno, bello all 


galloggiante dei canottieri genovesi una grazio | 


Relativa — Assoluta = 16,70 
Vento dominante, S,-0. debole. 

Stato del cielo. Nebbia al mattino, cirri nel 
cÈ 


LOTTO 
Estrazione del 4 agosto 1877 
16 — 05 — 19 — 607 — 26 


CRONACA GIUDIZIARIA 


La Crusca In tribunale 


Leggiamo nel Corriere della sera di Mi- 
lano del 10; 


Stamane è cominciato davanti al tribunale 
correzionale un curioso processo per diffama- 
zione. 

Ecco di che si tratta. 

Il marchigiano prof. Alfonso Cerquetti, l’anno 
scorso, ha stampato un opuscolo: « L'accura- 
tezza della Crusca nel citare il Decamerone del 
Boccaccio » contenente del 
intorno alla compilazione del Vocabolario , e 
nel quale sosteneva che anc! quinta edizione 
del medesimo era piena zeppa di errori come 
le quattro antecedenti. 

Il Cerquetti, del resto, era in bu)na compa- 
gnia, perchè sono note le pubblicazioni del 
Faofani, del Carducci e di altri contro il Voca- 
bolario, è anche in difesa del Cerquetti. 
Il cav. Giovanni Tortoli , segretario della 
Crusca, pubblicava allera un libro: e 72 Voca- 
bolario della Crusca e un suo critico, » per 
confutare il Cerquetti; e poi il comm. Cesare 
Guasti, accademico, in una adunanza della Cru- 
aca, lodava l'opera del Tortoli. 
Il prof Cerquetti, punto al vivo e dal libro 
e dalle lodi fatte al medesimo , rispose subito 
con un opuscolo intitolato: « Saggio della mala 
fede del cav. Giovanni Tortoli, apologista della 
editore Carrara 


Roma 


acerbe censure 


fa talo opuscolo questi ultimi hanno creduto 
di trovare gli estremi di un: ffamazione , e 
perciò si sono querelati contro il Cerquetti. 

All'udienza di stamane, il comm. Guasti e 
‘cav. Tortoli non sono comparsi e sonosi fatti 
rappresentare dall'avv. Giuseppe Rocchini e 
dall'avv. Bini di Firenze. Gli avvocati della 
difesa hanno della mancanza dei querelanti 
mosso un incidente: chiedendo il riuvio della 
causa, ma il tribunale, dietro le conclusioni del 
Pubblico Mivistero, respinse con ordinanza il 
rinvio e decise la continuazione della causa. La 
mancanza dei querelanti toglie molta importanza 
al dibattimento. La difesa del Cerquetti fa le 
sue proteste relativamente all Ordinanza. 

JI presidente dà la parola all’imputato profes- 
sore Cerquetti, dalla figura alta e maestosa e 
dulla chioma ; cho sono di una tinta pepe 
imponenti Egli espone con lucidezza lu 


scrisse a carico degli Accademici, e respingo 
moso ogni idea di ritirare quanto scrisse 
‘opuscolo incriminato, dol quale viene data 
lettara. 
Si sentiranno poscia i testi, che sono tre, tra 
i quali l'illustre Fanfani, che, altre volte, a 
lì Dizionario che becca al bilancio 
all'anno, ne disse di crude e di 


cotte. 
Ragguaglieremo domaui i lotori dell'osito. 


—+— 
MOTIZIT TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il giornale La Provincia di Treviso 
annunzia che lo scultore cav, Borro ha 
inviato da circa quindici giorni a Ca- 
| stelfranco il modello del monumento 
| che quella città vuole erigere al suo 
Giorgione... 

— La compagnia equestre prussiana 
che doveva prodursi allo Sferisterio, 
darà invece una serie di rappresenta- 
| zioni all'Arena Corea incominciando dal 
18 corrente. Ne fanno parte 70 persone 
e 40 cavalli. 


Nomizie INTERNE E Fartt VARI 


Pubblica sicurezza 
Leggiamo nel Giornale di Si 

Nel comune di San Giuseppe Jato venne 
arrestato il 6 corrente un pecoraio d'anni 
31, di detto luogo, imputato di avere stroz- 
zata la propria moglie giacente în letto per 
parto, nel turpe fine di potersi unire ad 
altea donna, della quale crasi follemente 
| invaghito. 


| 
| 
Î 


stalla. Egli non dimenticò neanche me, 
perchè, sebbene talvolta fosse severo, 
aveva un buon cuore, e mi promise di 
portarmi una tascata di pere e mele; 
poi baciò i suoi figliuoli e partì. 

A noi tulti ci parvero molto lunghi 
quoi tre giorni della sua assenza, e spesso 
la piccola Caterina chiedeva quando egli 
sarebbe di ritorno. La moglie lo aspet- 
tava alla sera del terzo giorno per l'ora 
di cena, e indugiò perc'ò a farla ser- 
vire un'ora dopo l'altra; ma egli non 
venivà, e finalmente i bambini si stan- 
carono di scendere fino al cancella a 
vedere se arrivava. Si ora fatto buio è 
la madre avrebbe voluto che fossero iti 
a letto, ma essi pregarono che fosse loro 
permesso di rimanere alzati ; e verso le 
uadici l uscio fu spinto pian piano ed 
entrò il padrone. Egli si butt aò sedere 
e pregà tutii di lasciarlo stare tran- 
quillo, perchè era quasi ammazzato dalla 
fatica; egli non avrebbe valuta, sog- 
giunse, fare un viaggio simile per un 
regno. « E, per soprappiù, guardate che 
cosa ci ho guadagnato? » dias’egli, a- 
prenda il suo grande pastrano. 

< Vedi un po”, moglie, nulla mi ha 
mai tanto stancato in mia vita, ma voi 
dovete prenderlo come un «dono di Dio, 
benchè sia nero quasi come venisse dal 
diavolo, » 

‘lutti gli facemmo cerchio d’intorno e 
si vile un bamboccio sulicio, lagero, 
con capelli nori, grande abbastanza da 
poter parlare e camminare, anzi al viso 


| 


| 
| 


comune, Meano Luigi, ladro di campagna, 
orribilmente deformato in parte del corpo 
con arma da punta, Le locali autorità pro- 
cedono alla scoperta dell'autore di un tale 
misfatto, p 
— Nel mattino del 2 andante, in via. 
Passo Polizzi, territorio di Sciacca, tre sco- 
nosciuti malfattori, armati di fucili, aggre- 
dirono otto viandanti da Petralia Sottana; 
depredandoli di quattro mule e di L. 100. 
— Ieri, 7, nelle ore pomeridiane, in Ba- 
gheria, successe una scena assai triste, che 
senza il sangue freddo di quel percettore, 
signor L. C., poteva finire in tragedia. 
Questo egregio signore aveva sospeso. dal-, 
l'ufficio un usciere infedele. Questi aggredì 
nelle stanze stesse della percettoria il si- 
gnor L. C., prima gettandogli contro una 
grossa pietra e quindi ferendolo con un 
coltello verso il collo; ma il colpo fu 
sviato dalla pronta difesa dell'aggredito, e 
il danno si ridusse a un taglio nell’ orec- 
chio e nella mano. L'assassino fu subito 
arrestato dalla forza pubblica di Bagheria. 


Salvataggio, — Leggiamo nel giornale 
Politica e Commercio di Messina, del 9: 

Martedì sera la Jancia della capitaneria 
del porto era, come al solit», di servizio, 
e si avvide che a poca distanza dal lanter- 
nino era arenata una bilancella nazionale. 

Siccome la corrente verso quell'ora volge 
a mezzodì, così investì con i suoi vortici 
furiosamente quelia nave, e l'avrebbe capo- 
volta senza i pronti soccorsi, che la sot- 
trassero al pericolo da cui era minacciata. 

Gli ufficiali della lancia del porto ordi- 
narono dunque al guardiano Versaci Giu- 
seppe di salvare quella nave. Il Versaci e 
gli altri marinai lanciaronsi in mare, e, 
senza guardare al pericolo delle loro vite, 
trassero a salvamento la bilancella, insieme 
al carico che portava, che in grazia dell'o- 
pera loro non subì avaria di sorta. 

La bilancia salvata è la Mariuccia, pa- 
drone Belardi Francesco, con grano. 

Sia lode di questo fatto agli ufficiali del 
porto, al guardiano Versaci ed ai suoi com- 
pagni. 

Vendetta di un amante. — Scri- 
vono da Grosseto, 8, al Ravennate : 

Questa città è stata oggi funestata da un 
doppio reato di sangue. Certo Masini Ge- 
remia, fabbro di professione, sorpresa ad 
un'ora pom. la propria amante Simi Fau- 
stina, in intimo colloquio col garzone della 
sua officina, Angelo Righi, li uccideva en- 
trambi con replicati colpi di rivoltella. 

L'uccisore fu tosto arrestato da alcuni 
cittadini accorsi al rumore dei colpi e alle 


grida dei morenti, ma non senza sforzi, a- 
vendo egli opposta un'accanita resistenza. 

Da Scansano si è tosto recata quivi l'au- 
torità giudiziaria per le operazioni di legge. 


Resistenza alia forza pubblica. 
— Leggiamo nella Nazione di Firenze del- 
l'11 corrente; 


Abbiamo a deplorare un’altra resistenza 
con ferimento contro le guardie di pubblica 
sicurezza, 

Verso le due, il brigadiere di Santo Spi- 
rito, Rosa, e una guardia di nome Giuseppe 
Rocchi, avevano arrestato un borsaiolo e lo 
conducevano alla questura; ma non avevano 
c:ltolato che questa sorta d'industrianti 
trovano sempre appoggio nella ‘parte meno 
civile della nostra popolazione. Passando 
infatti dal vecchio mercato, vari individui 
sentirono pietà dell’ onesto industriante, è 
fattisi degni di lui paladini, presero a sga 
bellate le guardie, tentando liberare il bor- 
saiolo. Sebbene però riuscissero a ferire 
malamente la guardia Rocchi, non ottennero 
il loro intento, perché il brigadiere non la- 
sciò presa e tradusse, malgrado quegli eroi, 
il borsaiuolo alle Murate, ove ci auguriamo 
andranno a raggiungerlo ben presto gli au- 
tori di quella malvagia impresa. 

Povero padre! — Leggiamo nel Ri- 
sorgimento di Torino del 10: 

Un negoziante di commestibili, S. Lodo- 
vico, d'anni 70, si dimostrava dall'altro îeri 
molto afflitto, perchè Ja sua figlia unica, 
una bella ed avvenente ragazza, di circa 18 
anni, che formava la sua felicità, gli era 
fuggita di casa, forse con un suo amante, 
nè più aveva potuto averne alcune notizie. 
Alle ore 7 pom. di ieri, dopo d'aver cenato 
a malincuore, alzatosi da sedere, vacillò un 
istante, poi cadde al suolo e rimasò all'i- 
stante cadavere | 


mestrando essere più attempato di Ca- 
terina benchè, quando fu deposto a 
terra, non facesse che girare gli oc- 
chi intorno e ripeter sempre certe parole 
che niuno di noi capiva. 
lo ne ero spaventata e la signora 
Earnshaw avrebbe voluto cacciarlo fuori 
dell’uscio. Ella corse lontano, chiese 
come gli potesse essere saltato in mente 
di portar quel putto di zingani in casa 
mentre aveu i suoi propn figli da nu- 
trire e a cui provvedere ? Che ne voleva 
fare di lui? od era diventato pazzo ? 
Il padrone spiegò alla meglio ta cosa 

e ciò chu potei rilevare, di mezzo al 
brontolare e biasimare della moglie, fu 
che egli avea trovato quel bimbo mo- 
rente di famo, abbandonato, è quasîì stu- 
pido, nelle strade di Liverpool; chel’avea 
raccolto e avea fatto rìcerca se trovava 
a chi appartenesse. Ma le ricerche os- 
sendogli riuscite vane e non avendo 
molto tempo o danaro da spendere per 
seguitarle, avea stimato meglio por- 
tarselo scco a casa, non ‘volendo la- 
sciarlo nello stato în cui l'avea trovato. 
La conolustone fu che la mia padrona. 
si calmò finalmente dopo aver bronto- 
lato a suo agio e il padrone mi ordinò 
di lavare il bimbo e mettergli pannì 
putiti e poi coricarlo nella camera dei 
bambini, 


(Continua) 


e linea di operazione e a 
penetrare nella Romelia o antica Tracia. 
Infatti, malgrado il valore mostrato dai russi 
il 17 e il 18 corrente, i loro sforzi non e- 
rano stati coronati dal successo; molto mag- 
giori forze avrebbero dovuto impiegare e 
maggiori perdite subire se i turchi, o colti 
da una specie di panico, o servendo a un 
occulto disegno, non avessero a un tratto 
spulezzato. Eppure erano fior di truppa, 
nizam della guardia imperialc di Costanti- 
nopoli, con pochi egiziani e dascibezuk. 
Vero è che una gran parte di essi sono poi 
alla spicciolata stati fatti prigionieri dai 
cosacchi, intorno a mille, e non passa giorno 
che non se ne conducano a Gabrova alcuni 
altri. Non è già che i russi abbiano dato 
l'assalto ai forti che custodivano il passo, 
con grosse truppe. Da Gabrova mossero, il 
17, 600. cosacchi ed un reggimento, del 
quale alcune compagnie , che formarono la 
colonna di destra, avendo preso via per un 
terreno che a un tratto diventa impratica- 
bile a tutti gli animali, fuorchè alle capre, 
rimasero inattive. Da Scibka, il 48, Gurko 
si avanzò con due battaglioni di cacciatori 
e uno di fanteria del Caucaso, uomini abi- 
tuati a camminare ed a guerreggiare su per 
le più aspre montagne. Ma da una parte e 
dall'altra i russi vennero respinti e poco 
giovò loro che la colonna di sinistra del 
corpo ché rosse da Gabrova, avesse preso 
d'assalto con mirabile valore una lunetta. 
Non giova a giustificare la condotta dei 
turchi l'osservare che il 19 stavano per es- 
sere assalite le due parti contemporanea- 
mente. Le posizioni erano per natura e per 
arte così forti, che i russi sarebbero stati 
forse respinti di nuovo od avrebbero do- 
vuto dare un altro assalto con forze mag- 
giori e perdite molto più grandi di quelle 
che avevano fatto nei due primi giorni, di 
400 0 500 uomini. Come dunque si spiega 
che i turchi il 19 siansi dati a una preci- 
pitosa fuga? Che non abbiano fatto una ri- 
tirata in buon ordine, ma che si siano qua 
© là sparpagliati dopo di aver abbandonato 
cannoni, fucili, tende è munizioni ? 

La perdita che i russi hanno fatto di 
4500 uomini ai due passaggi del Danubio, 
© questa di 500 ai Balcani (in tutto 2000), 
sono minime in confronto dei grandi risul- 
tati ottenuti. La sola presa di Nicopoli, di- 
fesa con bravura e con ostinazione dai tur- 


commercio ed il nostro mondo in seglano ai combattenti, gli altri in 

bbero în questi giorni a risentire gli 

effetti del disastroso fallimento della Ditta fra- 
telli Rombolotti, residenti in Milano. È 

Non riusciranno prive d'interesse le seguent 
informazioni intorno a codesto fallimento: 

Solo dall'aprile del corrente anno stabilivasi 
| in Milano da Roma la Ditta Antonio Spagnoli 

e C., aprendo qui casa di commercio. La Ditta 
fondava le suo speranze sull'amicizia e sulla 
protezione del cav. Gilli, che pure, da direttore 
della Banca Nazionale, sedo di Roma, veniva 
traslocato e nominato direttore della Banca 
RI il ttevasi in re. 

La Ditta oli a Milano mettevasi e 
ea tane Ditta fratelli Rombolotti 
di Udine, gia commessi viaggiatori della Ditta 
Scholh e Mauri, i quali a loro volta avevano 
aperta nella nostra città una Casa di commis- 
sioni. dai 

I fratelli Rombolotti, pure commissionari, af- 
‘ fidavano rilevanti quantità di merci alla Ditta 
‘Spagnoli, che rilasciava loro tante cambiali per 
l'importo di parecchie centinaia di mila li 

Poco tempo fa, e all’imminenza della 1ca= 
denza di alcune cambiali, lo Spagnoli partiva 
(ero cercò di aprire un cre- 
dito presso quelle Case di commercio, ma colà 
non potè ottenere che un fido di circa 12,000 
lire. 

Scadute lo cambiali, e mancato il pagamento 
per parte dello Spagnoli, i fratelli Rombolotti 
si trovarono a mal partito, pregiudicando anche 
la rispettabile Ditta milanese Francesco Scio- 
machen per l'importo nientemeno che di circa 
300,000 lire. 

Il concorso dei creditori dei ftatelli Rombolotti 
fu aperto, e la loro convocazione è indetta pel 
14 corrente. tav 

La Ditta Spagnoli, sempre a quanto si dice, 
avrebbe denunciata una passività di circa lire 
900,000. Le attività sarebbero insignificanti. 

Degli industriali milanesi non sarebbe grave- 
mente compromessa che la Ditta Sciomachen 

Sappiamo che l'autorità giudiziaria ha spic- 
cato mandato di cattura contro il signor F. A. 
Spagnoli. = 

Chi se la cavò bene fu la Ditta Cugini, nego- 
zianto in coloniali, a cui i fratelli Rombolotti 
avevano chiesto la somministrazione di 500 
sacchi di caffè, ch'ossa non hi creduto di rila- 
sciare loro. 

Il direttore della Banca Nazionale, sig. Gilli, 
avrebbe mancato s lo in qu aver concesso 
un avallo, con atto notari fuvore della 
Ditta Spagnoli. 


Notizie della R. Marina, — Leg- 
giamo nel Corriere Mercantile di Genova 


e un po' dall'altra, riusciremo a racca 


pro della Ture) 
troppo tardi a ristabilire la verità, 


con qualche altro collega almeno sino a 
Selvi, sula 


dare a vedere alcuni fuggiaschi da Loveia, 
dovetti oggi pure restare a Tirnova, 

La sorte di quell’infelice paese merita 
veramente il compianto di quanti hanno un 


massacro di quasi tutta una popolazione di 


zare in tutto il mondo civile un grido di 
orrore. 

Alle truppe che O: pascià aveva con- 
doite da Viddino, si aggiunsero molti sol- 
dati fuggitivi da Sistova e da Scibka, i quali 


vettero ritirarsi dinanzi a un nemico dieci 
volte più numeroso (26 luglio). Vedendo 
che molti bulgari, i quali fuggivano dietro 
a loro dalla città, erano in procinto di es- 
sere raggiunti e massacrati dai turchi, i 
cosacchi generosamente tornarono indietro, 
sostenendo l'inegualissimo combattimento, 
finchè quei bulgari ebbero tempo di na- 
scondersi nei vicini boschi e di mettersi in 
salvo. Le scene di orrore che presentò la 
infelice Loveia fanno ricordare il medio 
evo ed altri tempi più barbari. Ottomani, 
circassi, bulgari pometzi (maomettani) an- 
darono a gara nel commettere i più orri- 
bili ecc E pensare che forse fra pochi 
giorni Tirnova potrebbe subire la stessa 
sorte; che Gabrova, Elena e i cento vil- 
laggi che si affollano intorno a quelle più 
grosse terre, la regione sub-balcanica, abi- 
tata da soli bulgari, potrebbero pure essere 


del 10: chi, ha costato altrettanto. E molto più | messe a ferro, a fuoco, a sacco! 
Il piro-avviso Rapido è arrivato a Ta- | costerà quella di Rusciuk, che i russi sem- | Cominciano ad arrivare i prigionieri fatti 
RA bra non vogliano avanzare di più oltre i | dai russi al di là ‘dei Balc: 


Balcani senza di essersene prima impa- 
droniti. 

Come poi i turchi non tentino di attac- 
A Sai di là muo- | care con grosse forze il generale Gurko al 
Contirttrovasita: Forio, Said, è | di là dei Balcani, mentre non ha ancora 


erò per alcuni porti della Siria. | I e 
" petioipo "oitudiso (ufficiale in secondo | Ardgliaia fine; oe soscnliott com- 

l'avvi: iddi b: a va-. posto di cavalleria, ‘anti leggeri e spe- 
dell'avviso Cariddi) con una barca | Hiti © di poca arie lria di n 


pore percorse il mar piccol», attiguo alla "i 
» to dall'ammi- | Montagna, anche questo non si può spiegare 
RadAAdi LARIO aRconi Degna Di a in una guerra come l’attuale, che non ras- 


e e e PR RO e 


mandanti. h n 
i rittori dice che i turchi aspettino i russi a Tirnova 
La piro-fregata Vittorio Emanuele, co- li 

side Racchia, con le scuole di marina  Seymen sulla strada di Adrianopoli, e che 
di Genova e di Napoli, fu incontrata sotto  YAdano quivi adunando truppe ed erigendo 
vela dal pirosenfo inglese Sicilian il 2 fortificazioni; ma prima di giungere colà 
agosto sulla costa di Spagna presso al Capo ' Fussi avranno avnto tempo di trasportare 
oltre i Balcani artiglierie grosse e munizioni, 


di Gata. { A & 
i che già un migliaio di uomini si sono man- 

Il piroscafo WnAsington , comandante | Li 
Rossi, trovasi nel Faro di Messiza, adebito dati dai villeggi vicini a Gabrova a lavo- 
, rare alla strada e renderla più agevole. 


a lavori idrografici della costa di Sidilia. Solamente a due ore di qua comincia ad 


Go ai artetoi Resi FIR I | essere ripida © diroita; ci sono talvolta in 
Gli ultimi particolari pervenutioi: dello | Mezzo ghossi piotroni cho bisogna montare, 
a lo: dlliva sora T1:Diisadolo mala tali da scassinare qual anque sol lo carro e 
incaglio del vap l hi jesca a libo- °MPrese lo migliori molle. Eppuro bisogna 
ben nea da oi ca jan necessariamente passaro di }à, chi non vo- 
rare la nave, I E H lì 
i glia scendere il passo di Bdek non molto 
sedile di Ri diisgonato SERI dina dillo lungi da quello di Selbka, ma sccesibilo 
simo, si è aggiunto ieri l' equipaggio del Malon SI eda dil'Ojocsso, 
Guiscardo, Si farà di tutto per limitare al h od un altro sentieruolo fra quel paese è 
minor valore rete pondlta del male: quello di Scibka, ma ancora piu malugevolo 
riale, smontando tutti quei po Po" 6 dirotto. Non parliamo dol passo di Hain 
inno tor tolti. ui La o Hain-Keni, anche quello difficilissimo e 
Intanto si sono salvati È gruppi nu-. dove non c'è strada. 
merario © molta parte delle merol. Le Per- | 4 noora pochi giorni e la strada del Scibka- 
sone praticho di marineria attribuiscono bouzeu o passo di Schibka sarà accomodata, 
questo dispiacevole incidente alle correnti il filo telegrafico ristabilito e i turchi pal 
violentissime in quelle località, potendosi vranno' lasciato sfuggire un' occasione di 
Murdna dirne la notte costatere la tentare, forso con più successo che non al- 
profondità della*noque. ,, biano fatto sinora, lo sorti della guerra. 
Devesi intanto deplorare como 3asr a Mia I russi si sono per un momento creduti 
provreduto a costruire su quel soogli tanto minacciati sui fianchi da iruppo cho muo- 
fatali alla navigazione un faro che indichi. vovano o potevano muovero da una parto 
RR giornale: 1a Svtmng 1.da Vila, aull'elira da Beomla; ma 
- È i h pat nno prov to. 
ha il seguente telegramma da Neuchàtel: nie Nisitaro oggi. è presi il bars e 
« Nuove informazioni pervenute sl Con- ‘ vogro lo fortificazioni che sono ora in mano 
siglio di Stato AraRps iano l'nvieiene della del rassi, spingendomi sino a Schibka ch'è 
fillossera nelle vigne a Corcelles, alle Va- ;n fondo dolia valle poi andrò a Biola per 
langines 0 a Vieux-Chàtel, » , avero informazioni sulle operazioni recen= 


NOTIZIE ULTIME 


Qui non ne sappiamo nulla : siamo toto 
La Gazzetta Uffciate pubblica il pro- 


orde divisi, scnx= giornali , senza lettere, 
senza comunteazioni telegralicho, Questa mia 

spetto delle vendite dei beni immobili por- 

venuti al Demanio dello stato. Risulta che 


yi arriverà probabilmente assai tardi, Ma 

* presto futto sarà bene e acconciamente ru 
dal 26 ottobre 1807 a (tutto luglio 1877 il 
numero dei lotti dei beni venduti fu di 


golato. 
129,027, della superScie di ettari 598,752, 
are 02, centiare 17. Il prezzo d'asta fu di 
L. 408,974,199 77 e il prezzo d'aggiudica- 
zione di L. 525,520,205 00. 


—_ 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Il ministero della marina ha ordinato 
l'armamento dell'avviso Sta/fetta. 
La piro-fregata Garibaldi, comandante 


mescolanza di nizam, basci-bozuk, bulgari 
traditori e spioni, abitanti musulmani che 
hanno commesso le più orribili crudeltà, 
Ne avevo veduto cinque o sei giorni fa a 
Gabrowa e Drenova, ne vidialtri trecento. 
I russi li trattano abbastanza umanamente: 
soltanto qualche volta quando sono nume- 
rosi e la scorta che li accompagna è scarsa, 
li legano l'uno all'altro con delle corde. 
I feriti musulmani che sono raccolti negli 
ospedali russi, sono benissimo trattati. Po- 
chi giorni fa ho veduto al Ginnasio di Ga- 
browa, ora convertito în ospedale, dei co- 
sacchi convalescenti che distribuivano il 
tha ad alcuni feriti turchi più aggravati di 
loro. Il vedere quei soldatoni “che sono i 
cosacchi, far da infermieri, era una cosa 
nello stesso tempo comica e commovente. 


Policraste, 31 luglio, 

Vi scrivo in un misero villaggio a due 
ore circa lontano da Tirnova, che ho la- 
sciato questa sora. Stamane il granduca 
Nicolò e gli altri principi imperiali sono 
partiti; questa notte partiranno gli ufficiali 
di stato maggiore. È evidente che il quar- 
tier generale è trasportato da Tirnova in 
altro luogo ; sinora non mi venne fatto di 
saper dove, 

Confesso il vero che, malgrado il peri- 
colo che vi poteva essere a restare a lir- 
nova, io non ne sarei partito, se vi fosse 
rimasto il quartier generale, perchè, seb- 
bene i russi siano molto avari di notizie 
coi corrispondenti, sarvi venuto pur sem- 
pre a saper qualche cosa. Ma, partito il 
quartier generale, a chi mi debbo rivol- 
gere ? Mi mancano le mie solite fonti. 

Non è a credere però che i russi abban- 
donino Tirnova. È importantiesimo per loro 
di conservare le comunicazioni col gene- 
rale Gurko al di là dei Ba Essa è 
ora ben guardata; © non c'è pericolo che 
i russi la pordano così facilmente, come 
hanno fatto i turchi. 

In ogni caso, se anche, continuando a 
svolgere sfuvorevoli le sorti della guerra, 
i russi dovessero ritiraro lo truppe che 
hanno al di là dei Balcani, conserverebbero 
senza dubbio ben guardati i varchi che 
sono nelle loro mani, cioè quelli di Scibka, 
di Bidk e di Haim. Di questi il secondo è 
quasi impraticabile, è con grave difficultà 
hanno riuscito a varcarlo, il 16 o il 17 di 
luglio un reggimento di cosacchi e uno dei 
cosidetti cosacchi a piedi, Il primo è quel 
varco che i turchi hanno abbandonato, 
guando furono assaliti da due parti, 
vi serissl. Gonsisto In una china papidia» 
sima è difficilissima sino al sommo, e in 
un'altra ancora più ripida, più lunga, ma 
mono diflicile, su) versante meridionale, 
Non sarà inutile ch'io yi narri alcuni altri 
particolari, oltre quello che vi ho già detto, 
sul sasso di Haim, È di facile ace 
suolo muata a poco a poco « il som 
molto più basso del varso di Sci 
siste in una gola di circa quattro ore di 
cammino a cavallo, la quale però non è 


Tirnova, 30 luglio. 

Nel momento in cul vi scrivo, si come 
batto in duo direzioni , sul fianco destro e 
sul fianco stro dell'esercito russo, Av= 
venno quello che io aveva preveduto: i 
turchi avevano lasciato avanzarsi Îl nemico 
istova © Braila sino nel centro della 
Tracia, per approfittaro «i questa dispor- 
sione delle forze russe e in un conflitto 
rist.bilire in qualche modo l'equilibrio fra 


Le corrispondenze dal teatro della questo @ le proprie. Vi confesso il vero | veramente angusta che per weno di un 
guerra giungono con gravissimi ritardi. anche coloro i quali, come io, non dubitano | chilometro, ove è chiusa fra altissizm 
Oggi ne abbiamo ricevute tre; le pob- del trionfo definitivo della Russia neila | tagne, come fra [umcns: muragl 
blichiamo , quantunque di data antica, @uerwa colla Turchia, sono ora inquieti è fessura aporta nei Balconî p ag 
temono qualche nuovo disastro, Questi ti- | gio al fiume, all'ilaum, che scende nella 


perchè contengono alcuni particolari che 
possono interessare i lettori e spiogano 
lo svolgersi dei passati avvenimenti, 


Turgia in Romelia, Alcuni 
l'erta potrebbero, solamente 
piotro, distruggere un e 
impedirgli di passaro, 
Quel doazen o passo ora quasi ignoto e 
pochissimo fiquentato , non perchè fusso 
malagevole, ma perchè era infestato da ma- 


mori sono accresciuti dal silenzio assoluto 
che serbano i russi non soltanto sullo ma- 
novre delle Joro truppe, ma sull'esito della 
lotta. Chi voglia giudicaro spassicnatamento 
' questa loro strana attitudine, opina che 
nuoce anzichenò alla loro causo, I turchi è 
i turcofili hanno campo n solo di 


uo sopra 


hl almeno 


Îto, od 


(Corrispondenze part. dell Opinione) 
Gabrova, 25 luglio, 


I particolari che ho raceolto dopo di a- raccontero i fatti, ma di La cat- | landrini. Non vi passava altro chs quriche 
vervi spedito ja precedente mia lettera, sul tiva impressione che un insuccesso dello | contadino che avea nicato perdere. 
“modo con cui i turchi abbandonarono v Ì armi russo può produrre in Europa, è ane | Quelli cho lo indicarono ai russi, non fa» 
russi tentarono di prendere il passo di cora più accresciuta dal mistoro; si crudo | rono duo mandriani (come si detta), 
Scibka, mi ‘confermano nell'opinione che, 0 Î di leggeri Il mate molto più eravo ch jur | ma certi Nicolo tabacjoî! è Iisgi stoiy, 
turchi sono interamente scaduti, come po= avveptora non Vi assicun , fuorchè | pstrioti bulgari che =veano piso porto «Lo 


polo guerriero ch'erano una yolto, o che aj due 0 tre aervispond. npi n 


i inglesi rivolyzione dell'anno scorso, Cul tempo quel 


altrettanti russi, che, andando a cavallo, 
si avanzano sino agli avamposti e si me- 


momento non sanno nulla, proprio nulla. 
È vero che tra breve, un po' da una parte 


zare la verità; ma intanto i telegrammi di 
Costantinopoli e quelli di Vienna tengono 
il campo e, al solito, esagerano i fatti a 

La nostra voce verrà 


Oggi avevo stabilito di recarmi o solo 0 


ia di Plevna, per raccoglier 
notizie sull'esito del conflitto da quel lato, 
cioè sul fianco destro dell'esercito russo, 
Avevo consigliato un altro collega ad an- 
dare verso Osmanbazar, al di }à della Gial- 
mitza, influente della Jantra, ad informarsi 
di ciò che avviene sul sinistro fianco del- 
l’esercito russo. Senonchè, invitato ad an- 


cuore sensibile ai mali dell'umanità. Il 


quattro o cinque mila anime deve far al- 


avevano l’onta della sconfitta da vendicare, 
I 500 cosacchi che guardavano Loveia, do- 


come | 


| cili ed altri effetti militari caduti nelle 


| 
Î 


gettando dello | 


| parte, sapendo che la Russia è decisa a 
| continuare 


Ì 


vano sarà senza dubbio traversato da una 
ferrovia, perchè non sono colà necessarii i 
grandi lavori che occorrerebbero altrove; 
è come una galleria naturale che la na- 
tura ha scavato attraverso i Balcani. 
Biela, 1° agosto, 
‘ato stamane în questo villaggio 
ja di Rusciuk. Da alcuni giorni 
vi risiede l'imperatore di Russia, nel Konak 
dell’antico mudir o ufficiale turco che go- 
vernava il paese. Vi debbe stare a disagio, 
perchè è una miserabile casupola, di pietra 
però, non di legno, come quasi tutte le altre 
del villaggio. Venendo da Policraste, in- 
contrai per via gli ufficiali di stato mag- 
giore a cavallo, che venivano da Tirnova; 
una parte si recarono qui a Biela, ove, per 
quanto mi sembra, sarà d'ora invanzi il 
quartier generale, accanto all'imperatore ; 
gli altri andarono a raggiungere il granduca 
Nicolò, il quale dirige le operazioni) mili- 
tari verso Plevna. I turchi hanno colà 100 
mila uomini, in posizioni fortissime; i russi 
ne aveano finora appena 30,000, un corpo 
di esercito comandato dal generale Krldner, 
poi vi spedirono un altro corpo; ma, ignari 
della vera forza del nemico, vennero sinora 
respinti. Le perdite furono immense. Lo 
cose però non sono ancora dis erate e î 
turchi non ebbero allegra vittoria. Ma la 
battaglia decisiva. non fu ancora data: i 
russi possono impegnarla; vanno concen- 
trando le loro forze, Per Ta soverchia 
spersione di esse hanno perduto il vantaggio 
che dava Joro la superiorità numerica in 
confronto dei turchi. Questi seppero con 
molta abilità concentrare un forte nerbo 
di truppe là ove meno se l' aspettavano i 
russi. Essi aveano sopratutto un’ immensa 
superiorità per la cavalleria; ora 12, 0 14 
mila cosacchi, usseri, dragoni, ulani sono col 
generale Gusko al di là dei Balcani. Si av- 
vicinano gravissimi avvenimenti. Io, dopo di 
essere stato a Zimnitza in Rumenia a met- 
tere in posta le mie lettere, tornerò in Bul- 
garia, andando ove mi sia meno difficile di 
raccogliere notizie, I russi, come vi accen- 
nai sopra, ne sono avarissimi verso i cor- 
rispondenti, tanto più quando non hanno 
dei successi. In ogni modo potrò fra pochi 
giorni raccapezzare il vero sui fatti recenti, 
e tener dietro allo svolgimento di quelli 
che si avvicinano. La decisione della lotta 
cominciata a Plevna non può tardar molto. 


(Dispacci particolari dell’ OPINIONE) 
Vienna , 14. — Confermo piena- 
mente le informazioni ieri trasmessevi | 
sulla situazione della Serbia. Le notizie | 
del Globe relative al passaggio delle | 
truppe russe sul territorio serbo sono | 
una pura invenzione. 


Rapporto di Osman-pascià 


La Turquie pubblica il seguente rap- 
porto ufficiale di Osman-pascià, in data del 
34 luglio, sulle battaglie presso Plevna del 
30 e 31 luglio: | 


< Com' ebbi l'onore di riferirvi nel mio | 
procedente telegramma, ieri il nemico si è 
avanzato «a tre parti contro il nostro | 
campo, Dopo un vivo combattimento d'ar- 
tiglietia che durò due ore, il nemico ha 
formato le sue colonne d'attieco che si 
precipitarono con furore su di noi, Con- 
temporaneamente i russi attaccarono i due 
bastioni situati all'ovest di Plevna, che si 
trovavano sotto il comando del colonnello 
del 2° reggimento di fanteria, Emiro-bey. 
Questi attacchi, che si ripeterono cinque o 
sei volte, furono sempre energicamente re- 
spinti, con enormi perdite pel nemico, dalle 
nostre truppe, che, confidando nella prote- | 
zione divina e nell'appoggio del profeta, si 
sono battuti ammirabilmente ed apersero 
un efficaco fuoco d'artiglieria e di fanteria, 
quando non si battevano alla baionetta, | 

« L'accanito combattimento durò sino 
alle 2 e mezzo di notte (tempo turco), senza 
che però i russi sino al mattino rinuncias- 
sero ai loro attacchi contro i suddetti ba- 
stioni, che copersero dei loro cadaveri. 

« Secondo la deposizione d'un prigio- 
niero, le forze combattenti russe, che ci| 
avevano altaccati , contavano 60,000 uo- | 
mi n sei divisioni, con due o tre reg- 
gimenti di cavalleria ed oltro a 40 can 
noni. Soltanto tre divisioni combatterono; 
le tro rimanenti restarono di riserva. 

« Quest'oggi, martedì, il nemico, verso 
le 11 e mezzo, cominciò un nuovo attacco, 
Dopo un vivo fuoco d'artiglieria che durò 
circa un'ora, i russi procedettero nuova- 
mente più volte all'attacco delle suddette 
trincee; si ritirarono però infine nel lore 
campo, respiati dal fuoco delle nostre 
truppe. 

< I morti che il nemico ha lasciato sui 
suddetti bastioni e su altri punti attaccati, 
agoendono, senza alcuna esagerazione, sd 
oltre 8000. Il numero dei feriti è, senza 
dubbio, del doppio e triplo. 

< Abbiamo catturato al nemico una cassa 
di munizioni piena © quattro cavalli. I fu- 


Î 


mani dei nostri soldsti sono infiniti. 

Le nostro perdito in questo combatti- 
mento consistono in 100 morti e 300 fe- 
riti. » 


Voci di pace. 


Il 7iimes ha da Berlino, 8: 

< La comunicazione della Porta alle po- 
tenze, che la Turchia è disposta a cenelu- 
der, paco sulla baso goncrale delle ri- 
forme ntcnute nella nota Andrassy, sem 
bra uon abbi r_ora un risultato prr- 
tico. La Russia è tropo forte troppo 
gelosa della gua riputazione per consentire 
alle proposte tarche dopo uno o più insne- 
cessi. L'Austria © la Germania, dall'altra 


la guerra e, so è necessario, 
prendere i suoi quartieri d'inverno in Bi 
garia od in Rumc tano a raccom: 
dare al principe di Gorciakoff il messaggio 
del granvisir. » 


In Bulgaria. 


Lo Standard ha par dispaccio da Schumi», | 
$ corrente: 
< Hanno luogo frequenti scaramuceie fra 


| della sua attitudine riservata dipenderà Porr. lombardo-veneta . 


| — Si ha da Alexandropol, in data del 9: 


gli avamposti turchi © russi sul Lom. Il | Il corpo dei turchi e 
combattimento è principalmente nella dire- | cia a quello del geni 
zione di Osman Bazar. prese l'offensiva su 

« Si annunzia che i russi si avanzano schi-bozouks, * 


nuovamente da Jantra e si crede che siamo Leti PENATI 
alla vigilia d'un'azione decisiva. dae PARETO 

« Nel campo russo dominano molte ma- schak tarono pure d’impa( 
lattie, principalmente a febbre tifoidea , in | Nirsi di Khalfalue, ma furono respi 
conseguenza della scarsezza di viveri e del- dai dragoni. Ab eg © 
l’acqua cattiva, di cui i russi devono con- | I turchi si concentrano verso 
tentarsi da lungo tempo. Invece le truppe | schav. Il generale Tergukassoff, il q 

» sì concentra verso 


turche sono in ottime condizioni sanitarie. » Penta rinforzi 
Igdyr. 


taglioni a Zickdsiri, 
il Nord. 


A 
Ragusa, 41. — La lotta sostenuta | 
in Bosnia da 4000 insorti contro 10,000. 
turchi verso la frontiera austriaca 
terminata. (li insorti perdettero tutte | 
le fortificazioni di Potok e di Sedlo,. 
che furono distrutte dai turchi. Gl'in-. 
sorti furono dispersì. 
Pietroburgo , 44. — Qui non si ha 
TR alcuna notizia riguardo al preteso at- 
A Costantinopoli tacco che î russi avrebbero diretto il 9 
Da Costantinopoli, 8, telegrafano allo | corrente contro Plewna. 
Standard : Costantinopoli, 141. — Un telegramma 
< Il vice-ammiraglio Hornbyod il gene- | di Suleyman pascià, in data del 10; an- 
rale Dickson, avendo compiuta la loro ispe- | nunzia che una ricognizione spedita da 
zione delle linee a Gallipoli, fecero una re- Hain-boghas fino all'entrata di quel 
lazione al sig. Layard. DA passo incontrò lungo la strada soltanto 
< Il movimento dei russi nella direzione | una cinquantina di cosacchi e di bulgari - 
di Gladova si creie qui indichi la loro in- che presero la fuga. Sei bulgari furono 
eeriope (ilianieare, ja; Serhlito uccisi e 4 fatti prigionieri , i quali di- 
chiararono che i russi si sono ritirati 


Nella Dobrucia 


Il grosso dell'esercito della Dobrucia si 
trova sempre a Tchernavoda. Due reggi- 
menti sì trovano su di un'altura a cinque 
miglia di distanza da Kustendje. 

La ferrovia da Tchernavoda a Kustendje 
è regolarmente impiegata al servizio dei 
russi. 

Le operazioni si limitano a ricognizioni 
dell'esercito finchè giunga la notizia della 
presa di Rusthsciak. 


de 


La guerra in Asia a Tirnova, 

L'Ag. Reuter ha da Erzerum, 7: — i 

<I movimenti delle truppe russe indi- BORSE DI COMMERCIO — 
cano una prossima ripresa delle operazioni ROMA 10 uU 
offensive mediante la Joro ala del centro e | Rendita Italiana 5070 74 55 74 55 
sinistra. Imprestito Nazionale. . _- _- 

< Il granduca Michele è arriveto ad Ale- i i Pt 
xandropol, ed il generale Mirsky vi è a° | Obi, Beni pccl, Boo Si pete 
spettato fra breve. Il principe d'Oldenbargo Municipio di Roma. . . E dl 


è partito da Tiflis per Pietroburgo. 
< Il generale Cernaieff, il quale si trova 


Credito fond, S, Spirito 
41 


Certif. sul Tesoro 


| in questo momento a Rostoff, partirà do- De LI n = a 
mani per raggiungere l’esercito nel Cau- | Detto Rothschild... _—- 


caso, » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) n 


Londra, 10. — Camera dei Comuni. 
— Monk domanda se il governo inglese e ic) 
considererebbe l'occupazione temporanea | Società Romana miniere 
di Costantinopoli per parte dei russi come 
un fatto che possa produrre un’interru- 
zione delle relazioni fra l'Inghilterra e 


Banca Nazionale . 
Romana 


Banca Gene: 
Credito Mobiliare 
Banca Austro-Itali. 
Azioni Tabacchi . 
Obbligazioni dotte 6 
Strado ferrate romani 


BORSA DI ROMA 
11 agosto 1877 (ore 1 pom.) 


la Russia. 
R î ibi i rio Continua la svogliatezza; in enza gli 
Fama dice che è impossibile di ri AM iferano nah eggs Avari ria 


| dita si aggira ul 76 70 circa f; m. 
«Londra, 10. — Camera dei lordi. — | Sintute Sera "i ni 7 


Lord Derby, confutando le asserzioni | In leggero ribasso il Prestito cattolico, ce- 
dei giornali del continente, dichiara | dato a 79 85. 

privi di fondamento i racconti dei gior- | DIRLO: e 

nali austriaci che la politica dell'Inghil- ; $ 


i Ù le R Le azioni del gas 625 prezzo fattn. 
terra consista nell’attendere l'occasione | Francia 3 mesi 109 60. 


favorevole per prendere parte alla spar- Id. chéques 110 15, 
tizione della Turchia, | Londra 3 mesi 2780. + 

Parigi, 10. — La Défense, appog- ;* Oro;81:06, 
giando il Figaro, domanda un cambia- (Ore 5 pom.) 
mento della politica ministeriale; essa | ranno amoluta; si sogna la Rofidita 76 70 
vorrebbe una maggior energia, ian 

San Vincenzo, 8 (ritardato). — È = 

i FIRENZE 10 " 


passato il vapore France, della Società 

generale francese, diretto per Marsi- " 

glia e Genova. A bordo tutto bene, Loti san 7, 
Bruxelles, 44. — Nothomb, deputato Francia a vista 


Rendita Italiana 5 00 


ed ex-ministro, il deputato conte Siedo- Pa praga Mazion 
kerke e l'ex-doputato Deker furono rin- A: Banca Naz... .. 


viati dinnanzi alla Corte d'Assisio sotto pc) Mern. nietidicnali 
l'imputazione di falso. La e se + 

ci di 0. 
Vienna, 11. — La Corrispondenza Crgo fra Dan 1 


politica ha da Belgrado, 11: Osservazioni 10 u 

< Ristic, parlando con un distinto Rea.it.5* god. I'lug. 76.65 — fm. 76 70 tao 
personaggio, ‘urò che le milizie non 
ebbero l'ordine di marciare, che la mo- 
bilitazione è parziale ed ha lo scopo di 
proteggere le. frontiere, che la Serbia 
resta neutrale, ma che la continuazione , 


TA] 
Banca di Francia . .°. 
Rendita Italiana 8 0j0. 

» » 500. 


Obblig. Regia tabacchi 
Obblig. i E. 1863 
Farrorie romane, azioni 
Obbligazioni lombardo. 
Obbligazioni romano , . 
Azioni tabacchi 
Londra x vieta 


dalle ulteriori fasi politiche d'Europa. » 
La stessa Corrispondenza ha da A- 
gram : 
« Nessuno fu autorizzato dai cristiani 
della Bosnia di presentare all’ impera- 


TIENITI 


Lilas 


tore di Russia a Biela una memoria, pe tieni Eli MERI) RAIL 
chiedendo l' unione della Bosnia alla n LR 
Serbia. La popolazione della Bosnia non | i VIRNA 9 10 
è «disposta ad un tal passo. Se alcuni cane î | 00 ie Ù 
individui della Bosnia hanno sottoposto  Banes Anglo-A 25251 2075 
allo czar tali voti, essi agirano senza . | = bo 2565- 
—| 817— 
alcun mandato. » i 9 8ì 980 
È s | 07 15 107 — 
Dispacci della guerra | 4885) «70 
Cambio su Londra... . | 12260| 12245 
Costantinopoli, 10. — Teri nella Bul- Rendita Austriaca . . . 6890) 6680. 
garia non ebbe luogo alcun combatti» ‘ paiot.Baak", Le Sr co Aa 
mento, ma è imminente una grande Resditaanat. nuova (oro) | 74 90 74 90 
battaglia. si 
Molti prigionieri bulgari arrivano a ‘ VERGINI 9 10 
a; A A Austriache . , 421 —- 421 50 
Costantinopoli e parecchi di essi sono Lombarde . li? —| 11350 
mandati in esilio, Mobiliare. 22 | soso 
Costantinopoli, 10. — Ismail-pascià Rordita Italiana . . 6090) 7040 
annunzia che le truppe ottomane, dopo Rendita Turca :;:;:| TI) TT 
di aver ripreso il villaggio di Massoun LONDRA 9 10 
(Asia). varearono la frontiera ed avan- ‘ c, 


Dgl. da 95 118 a — =>/0618a — — 
ondita it, ». 60139 a — —|6vlida — — 
» 8a -— 


zaronsi distanza dalla me. 


due ore 


desima, : DO Mes PROC 
Londra, AL. — Il Daily News ha da Bgia.(1873)» | 57 {2a — — 1/37 2a — = 
Biela: La la delle battaglie di ——_____________——_—_— 


PI odife pia i Lasi 
Plerna m pdià il piano dei russi, i, GIACOMO DINA, Dmerrore. 
quali, rinunziando a continuare la guerra | 


al di là dei Balcani, si contuateranno 
quest'anno di scacciare i turchi dal! 
paese al nord dei Balcani. I passi dei 
Balcani saranno occupati fortemente, 
ll Zimes ha da Sciumla che una co- 
lonna russa, la quale si avvicinava a 
Osman Rozar, fa respinta, 
Picleadwngo, 11 (Dispaccio ufficiale), 


RomsaLpo Giovanni, Gerente, 


ù - e 
DA RIMETTERE 

in seconda lettura ì giornali esteri 

Francesi, Tedeschi e Inglesi. 
Dirigersì all'Ufficio d’ Ammini- 

strazione del Giornale, 


3 E È z TSZ5 == 


RAZIONI , PAFAMENTI 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


senza purghe nè spese, mediante la ‘| 
deliziosa Farina di salute Du Busy RIELonitray detta: i 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta Arabica che restituisca sa- 
lute, energia,. appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medi- 
cine nè purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità. pituita, nausee, flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea, 


In Roma si ricevi ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia 


LÙ BEÎLISOLI PER DEO BCLLERLSO 
in vendita presso l'Agenzia A. 'Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
ROMA 


tosse, asma, tisi ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello sangue; 31 anni d'in- 
variabile successo. 


N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 8 
Parigi 17 aprile, 1862 


NOVITÀ — 


| 
CUCINEZISTANTANEE colle quali si possono cuocere bistecche|FORBICH MECCANICHE, per tosare le pecore e i montoni, | 
uova ed altro senza bisogno di carbone, ma con un solo foglio] colla massima celerità, esattezza, e senza pericolo di ferire | 
di carta, comolissime. L. 5, più piccole L. 4. l'animale. L. 40, e L. 4 da lama di ricambio: Î 
CUCINE PRUSSIANE a petrolio, di ultimo perfezionamento prive] IRAPPOLE PERPETUE per topi, da potersi tenere in qualun= | 
di cattivo odure ed economicissime. | ue uao sona nnosore al loro funzionamento, L. 4,70, 2,50} 
E | FORNELL TRS N n È _L. 4 secondo la grandezza. | 
f| FORNELLI, PRUSSIA NI a. petrolio, per scaldare acqua ©. fre [sc\(roL} "SUS CALÌ. ovvero Armonium tascbii, a pettine me- | 
pi Y RAI tallico, ad un'aria con manivella, in scatola metallica, L. 8,00 


b, 24. 


ale nutrimento, Il vero nome ‘di Revalenta le si conviene, poichè, gra- 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivara e riprendore ia mia posizione 


sociale. Marchesa Dr Buegnan. CAFFETTIERA ISTANTANE\ a VAPORE per fare dell’eccellente/. FE n 3 b SN 
tai » x 1 RE AFFILA-COLTELLI. Eleganti macchinette in acciaio a doppia | 
3 SE i callò in du: D È n corta. L. 6,50, î A ppiù 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte Mic *MINETT V'EER. Mai La LA: Ki piiti tempra, per rendere în uù istante ente qualunque cluna. 


il suo prezzo in altri rimedi. 
La Revalenta in scatole: I{4 di kil. 2 fr. 60 0; 112 kil. 4 fn 
50.e.; 1 ckil. 8 fe.; 2 12 kil. 17 50 e.; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fe. 
POSSGi di Revalenta: scatolo da 1}2 kil. 4 fr. 5) c; da l 
kil 8 fr. 


50. 


utlità per la celoé tà ‘la precis one del taglio. Sono munit-|, E: 4 e 1,90.. 3 ; o 
di una vite per poter tagliare occhielli di qualunque grandezze. ISTEREOSCOPI in legno lucido con specchio, vetro smeriglato e 
i Pie'so°L" 2 con istrazioni lenti scromatiche di precisione garantita. L. 12, c,n sei ve- 


SPEGN! CA\DE: E a'molla; Piccolo istrumento in ottone che sil uterin folozrafia delfa città di homo. grad 
adatta în qualunque candela nel punto ove si vuole: si spengo. ELICOPTERO. Grazioso: gincattol» che, lanciato in aria, imita 


Si-smordi di #: senza:fumo,«né.rumure; lc 4,755 perfettamente 11 volo desti uccelli L. 1,50 cadauno. 


DEIR ONE se 200 sinoBONBETTIERA: PERFEZONATA, sistema ‘osellî per far î ge- 
281 a MO I.\ di ultimo perfez cnamento per poter pesare “ino jiti ed il ghineco in 40 minuti. Della capacità di '8 gelati, 


ALLUMO'R NETALUIQUE (riscaldatore), comodissimo per l'im-|l- 39 com istruzione. | ; È 
mensa facilità ‘con, cul ib producendo una apmtett molta|BRUCHA-AFFÈ di ultimo perfezionamento, potendosi collocare 
fora. L. 4. sopra un forsello qualunque per farli funzionare, Lire 40, 


| MOLINI da PEPE di massima crimodità e pulizig, potendosi te-|  ©acauno. | 
nere sopra la lavola, ed avere così il pepe sempre fresco. 
iù grandi, lire 4,50. Tascabili con astuccio in me- 


ire. 2,50, 
| USIGNOLO. Piccolo istrumento col quale oguuno può imitare i 
| canto degli uccelli cent. 80. 
| COCI-UOVA (Apparecchio tascabile). Con un semplice pezzo di 
ACCENDI ZIGARI di ultima invenzione, ad esca che si accende coll tallo verniciato, lire 4. 


50 e; per 24 tazzo 4 fr. 50 c.; pe: 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; pai 
Casa Du Rarry'e €. (limited) 
Rillano, e in tutto la città presso i principali farmacisti 9 droghieri. 
Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigoa — Brown, e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francosco Vitali — 


piazza di Si 
maschi, 0 


mento cui o della Tisi Polmonare di 


Tr o di og: 
di Vist e Laringea, e in genoralo delle affezioni 


i STE P H IU M Cyrenaîcum | 


carta +cceso si p.ssono tuocere in un istante 4 0 2 uova. [er] 
un uovo L. 4,50, per due uova L. 2. 

| MEA RE A nell'apparecchio-|STAMPERIA A TORCHIO.‘ Piceoi torchi con cassolto. corte 
Lana È .| neute caratteri, inchiostri ito 1 t sta e- | 
CALENDARIO PERPETUO. Utitissimo a tutti, îl quale ségna Îll 10/40, © L. 4 più grani. PAN eraicrte deste È 
giorno, il mese, il levare ed il: tramonto «el sole, con mas-[TIPOGRAFIE TASCABILI a timbro variabile in brenzo con ca- 
ne. In metallo doratoo smaltato. L. 4,99 coni ratterì in ottone di massima precisione, »l tutto rinelnuso in 
ve anche per ci ndolo da orologio. ..,» | elegante casseita a lucilo con chi»ve. L. 
raziosi ciondoli per orologio per tenere i spilli.\\\CCHINE DA CUCIRE GARANTITE a_ doppia inuntura e 
caduno. semplici, L. 35, 40, 70, 80. | 


Esperimentato dal dott. Laval 

ed applicato negli Ospedali civili e militari di Parigi 

e delle città principali di Francia. 
Lo Silphium s'amministra in graauli, in tiotura ed in polvere. 
Nerode e Betlès, soli proprietari e preparatori, Parigi, 

rue Drouot, 2. 
Agenti per l'Italia A. Manzoni e ©., via della Sala, n. 10, 
Ven Roma, farmacie: Sinimberghi, Garneri, 
ilani, selli Corso 1 


sima pre 
istruzione. 
PORTA SP LLI. 
In metailo dorato ed insrgentato, cent. 50 


indita Mar 


Selvaggi 


et —= o =__r_ri 
CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 


DI GIULIO VERNE 

Un volume illustrato da 78 incisfoni L. 2 
Si spedisce franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via doi Profet 12 p.p. Roma. 


Milano. 


Tutti i suddetti articoli vengono spediti dall'Agenzia suddetta contro invio dell'importo. 


ACQUA ALLA GLICERINA 
(contro la Canizie) 
Rigeneratrice dei capelli 
preparata dal farmacista . Bilancioni 
Quest ja è l'unica che ridoni ai capelli il primitivo loro colore $ 


UOGG, rarmacista, 2 sis di Castiglione, PARIGI, sola preparatore, 


HO: 


MAESTRA) 1 
\AMMINISTRAZIONE 


Bouleva Mdor martre' 


Non come le solite a bare di Mercurio o di Nitrato d’ argenti 
nocive alla saluto, ma solo composta di sostanze toniche, riparatrici cho 
bulbi ridonando ai capelli a poco a poco ie 
primitivo suo colore udiciare nò la pelle, nè ‘la biancheria; 
ed essendo di un uso semplicissimo; la si può raccomandare con 
piona fiducin a chi ne avesso il bisogno, essendo anche a prezzo € 
mite. Ripetuti enperimenti ne assicurano l'esito tanto cho si può ga 
rantire. 


agiscono direttamento 


{° PILLOLE DI HOGGalla Pepsina p 
gestioni, le agrezze, i vomiti ed altre affezioni «br 
2° PILLOLS DI HOGG alla Pepsina uni! 
dall' Idrogeno per le affezioni di stomaco cosplic 
generale, povertà di sangue, ecc., ecc.; esse sono mul 
3° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all' ioduro di 


| @rande-Grille. — Affozioni linfatiche , malattie delle vie 
‘digestivo, ingorghi del fegato e della milza, ostruzioni viacerali, cal- 
coli biliari, ecc. Ì 
| IK ital. — Affozioni 
| Céle 


o 
digeationi difficili, i 

tI 
‘col orinarii, gotta, diabeto, albuminur 
| Imauterive. — Affozioni.allo ron 
calcoli orinari, la gore diaboto, albuminuria. 
Ì Esigere il nome della Sorgente sulla capsula 


Prezzo I. 3 alla bottiglia 
ll'Agonzia A. Tuboga, via doi Profotti, 12, p. p. 


tisi al suo principio; la cicrose, l'anemia, eco. 

«La Popsina colla sua unione al ferro e al ioduro di ferro modilica 
ciò che questi due agenti preziosi hanno di troppo eccitante sullo sto- 
maco delle persone nervose o irritabili. » 

Le Pillole di Hogg si vendono in flaconi triangolari nelle farmacie 


Daten da racipi Alb ingresso» a Milano, A. Manzoni e C*; è 


Dirigorai 


Non più mal d’occhi 


NÈ MALATTIE SEGRETE 


dispopsia. | 
icica, della renella, cal- 


Ì 


della vescica, la renolla, 


| Lo sorgenti di Vichy suddette si trovano alla Succursale in Ge- 
nova, presso Sanmichele © Banchieri, o in tutto lo farmacie d VERO RIMEDIO PER LA SALUTE INCHIOSTRO SIMPATIC Scrivendo con quest’ inchio- 
talia: : Il più efficace rimedio onde guarire radicalmente il malo agli occhi | stro sopra ua foglio di carta 


e scaldandolo al calore del fuoco del sole o di un lumo a) 

scrittura prima invisile di un bel verde 

di nuovo esposto che sia il foglio all'aria. 
Prezzo del fiacon L. 1 20. 


Dirigerai all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti 12 p. p. Roma. 


malattio segreto 0 l'erpete tanto recente che cronica. 
Ogni boccetta con istruzione L. 5. 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12. 
Spedizione in provincia contro l'importo aumentato di Cent. 50 per 
imballaggio. 


| DENOUAL 


(3) 

ricoli e disinganni fin qui sofferti dagli am 
i per causa di droghe nauscanti sono attual 
di una radicale e 


|x 
man 
mente evitati con la certezza 

pronta guarigione mediante LO 


PILLOLE VEGETALI 


Depurative del sangue e purgati 
superi per virtù ed efficacia a iutti 4 depura- 
tivi finora conosciuti. 
| Sono trent'anni che si fa uso di questo iltole, 0 per trent'anni 
‘diedero sempre risultati tali da dimostrarno efficacia 0 la pratica 
‘utilità in molteplici e avariato malattie, sia causate disgrazia 
‘del nanguo od infermità viscorali. 
| Come ne fanno fede gli ntti i doi celebri modici Professor 
Comm. Alessandro Gambarini, L. Panizza, non che dal Cavi 


Ml } 
NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 

a due fili a mano 
con solido ed clegante piedistallo in marmo. 
Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 
punto ossia dietro punto, eguale dalle due parti 
della stoffa, è indiscutibilmente preferibile stante al 

sua regolarità, durata e solidità 

Il fabbricante di questa macchina è riuscito ad 


Iniezione Denoual, guari. 

ione completa in due giorni) 
dopo l'uso delle capsule. 

3. DENOUAL, 4, New 


n, Cisensua che le ssperimeniaroco ia cari casi, sempre conf |[CF08s Road, Londra, — A | oseguiza un Isc e d'una costruzione di mas- 
felici risultati, nello seguenti malattio sa, nollo di- Monzoni e C. Milano, vi sima semplicità, potendovici confezionare una infi- 
spepsie, nel vomito, nei disturbi gaatrici, lo digestione, nelle la, 16 e nelle primarie farm. nità di lavori. d 

neoralgie di stomaco, nolla stitichezza, noll'itte- Vendita in Roma nelle far Con guide, accessorii, e cassetta 

rizia, nell'ipocondriasi, o principalmento contro gli 1 feg inacie Reali Garneri via Gam 


L. 30. 


Deposito è vendita in ROMA presso l'Agen- 
zia A. Taboga, via dei Prefetti n. 12. 

In provincia si spedisce per ‘ovia contro 
vaglia postale aumentato di L. 1, 50 per l'im- 
ballaggio 


della milza, emorroidi, non che a coloro che vanno 
crampi e formicolii causati dalla pionozza di sangue, tanto e: 
ed usati dal defunto dottor Antonio 


tigimi, 
pmiati 


baro, e Via Torino 140 e 141. 


il 
15 marzo 1874. 
Prog. sig. Galleani, fsrmacista, Milano. i | 


« Nell’interesso dell'umanità sofforenta, 0 per rendere il meri 
‘e tributo alla scionza ed al merito, attesto che ben da | 
< da sifilide, che divenne terziaria, ribelle a quanti sistomi si cono! 
« scono per combatterla, non rimasero farmaci, noti ed ignoti sottu 
l« titolo di specifico che non furono esperimentati sa vasta scala o 


anni affetto 


Questo mirabile prodotto toglie 
o fa cadere ia pochi minuti la pe- 
luria e i peli da tutte lo parti del 
viso @ del corpo, senza recar dan- 
no alla pelle, è produrre la più pio- 
cola irritazione. Come per incanto 
odesi la pollo rasa @ pulita meglio 
che cel più perfetto rasoio. Quando 


Ul eguito dati pali alluooto oi Recentissima pubblicazione 


sro FRANCESCO CENCI 


ELA SUA FAMIGLIA 


Dirigerai all'Agenzia A. Taboga 
NOTIZIE E DOCUMENTI 


Via dei Prefotti, 12, p. p. Roma 
raccolti per A. BERTOLOTTI 


» tornarono tutti infruttuosi. 
« Al quarantesimo giorno che faccio uso delle vostre non mai ab- 
« bastanza lodato Pillole vegetali depurative del sangue mi trovo 
« quasi totalmente guarito, con somma meraviglia di quasti mi videro! 
‘< prima che disperavano della mia guarigione. i 
In fedo di che mi raffermo | 
Î 
| 


suo devotissimo 


i L 
Contro vaglia [ 
‘franche a domicilio, — Ogni scato]a porta l'istruzione nel modo di 


usarlo. 
| Scrivere alla farmacia 24 di Ottavio Galleant, via Moravigli 
Milano. 

‘Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti î giorni dalle 12 
lalle 2 wi sona distinti medici che visitano anche per malattie vene - 
(ee, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. | _ 

Si spedisce per la posta con aumento di 10 centesimi per ogni 
scatola. 

(e2" Costa L. 1, e la farmacia Galleani la spedisco, franco a domi- 
‘cilio contro rimessa di vaglia postale di L. Ì. 20. 


Punture di Zanzare 
uo, 


SCRIPOLATURE, ROSSONI, 
DILIA 


Bonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de' Profetti,| AS RANZONI: 0. 91. Uliano, aperoFaripaccio. 
O RIRENZE: H. Roberts, farmacia della Legazione Britannica 

Emporio Franco-Italiano ©. Fiuzi e C., via dei Pinzani, #8 — 
na TO MILANO: Succursaln dell Emporio Franco-Italiano , via 
Ssaogiorit, 15, casa Gonzales, ed in tutto le città premo le prin 


gli 


Vendesi mn da Quirino 
gia, negoziante al Corso, 


toma, Un Vol. in-s — L £ 


Vendesi al Banco d'Annunzi C 
6, in ROMA, S. Maria in Via, 170. 
Si spedisce in provincia con l'aumento del 10 per 100. 


Tipografia doll'Opinione. 


i Concessionaria A. TABO 
Parigi, da A. MANZONI e ©, Rue du Faubowrg Saint Denis. 65. 


GA, via dei Prefetti, 


ro d 
inalterabile, per le malattie scroftiose, linfatiche e sitiliiche, nella 


isca Ja 
eraldo la qualo scomparisce 


LA VOGLES-VANZER 


Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia 


missioni e Rappresentanze in FIRENZE, via del Castellaccio, 


espelle dal corpo i principii 
dai mali liete o che lo mi 
ed n mod39 


inella scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi glandolari e cor- 
rogge egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofolusi. | ; 
Qu Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie 
i i spediscono dal dott cav. Ernesto arpa Î, 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pri 
&.#. Colere che volessero reca: 
resso Veghera per fare i Magni collo iddette 
ene. ti rivolgeranno direttamente al dottor ea- 
lere Ernesto Rrugaatelli. 


Medeglia all' Esp osizione di Lione 1872 - Diploma di merito Vienna 1873 
Medaglia d'onore dell'Accademia Nazionale di Parigi 1874. 


ALCOOLm MENTA m RICQLES 


(35 ANN: DI aUCCESSO) 

L'uso di questo Alcool, u'ilissimo in tute lo stagioni, è da racco- 
mandurai specialmente nei giorai di graserso ceto. Mediante alcune 
goccie di questo liquore ia ua bicchier d'acqua, zuecherata o no, si 
ottioso una bibita dello più gradevoli, sino o rinfrescanti e. la meno 
6a Di questo Elisir qualunque. famiglia dovrebb’essere proveista, 
attesochè facilita grandemente la digestione, fortifica | 


i, Voghera. 


a all'istante qual 
crampi allo stomaco, la disrrea, 
0 presorva da qualunque influonza epidemica. 


via Torino, e da Scellingo. 


i» Regio Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO | 
DI FIRENZE 


BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
Malico Dirott. Dott Gav. Paolo Gresci Carbonai 


In questo Stabilimento si curano lo deviazioni della colonna ver: 

tebralo, Gibbosi è, Piedi torti, Anchîlosi, di 

i più recenti metodi, cioè modiante l'elettricità, l'idroterapia, la 4 

Igiunastica speciale, occ. È 
Convitto per i bambini, pensione per gli adulti, ai quali occorra 

‘una cura idroterapica, elettrica, eco, 

Assistenza medica contiuta. 

Si accettano i malati aucho estranoi. 


BEN MERITATO è lo splevtito su 
sistà elegante il nuovo libro della Mirch-s. Corombi, intitolato 


| «+ Leggi di Convenienza Sociale 

| È libro indispensabile n quanti desiderano poter soddisfare alle 

innumerevoli osigenzs della vita in famiglia ed in società 

Prezzo Lire Due (franco per tutto il Regno). 
Rivolgersi alla Direzione del &lornale delle Donne, via, 
Po, num. 1, piano terzo in TORINO e dai principali librai del Regao (4 
NB. Chi manda il proprio indirizzo alla D rezione del Cior 
nate delle Donne, in Torico, ricaverà gratis a volta di i) 
x 


siero una bella t genda-Calendario per Ie signore, nol! 
juale oltre ad altre utilis ime cose c'è un compl to 0 dettagliat 
»dice delle materie contenute nel libro La Gento per Bene 


DEI REATI 
DELLE PENE E DEI GIUDIZI MILITARI 


PRESSO IROMA 


confrontati colle disposizioni del Codice penale per 
l’esercito del-Regno d'Italia 


Ricerche storico-legali dell'avv. Michele Carcani 


Tenents di funtoria ed Ufficiale Istruttore nei Tribunali Militari 


SI VENDE aL. ® - Franco raccomandato nel Regno: L. 8 40. 


Ai librai, sconto da conventrsi. 
Dirigersi, in Roma, all'Agenzia A. TABOGA, via dei Prefetti 
N.42 p. pi 


calco eil, 
Guarisce prontamente le febbri intermitteuti ribelli a tutti a 
i «ali di Chitina! e no provieno lo recidive. Flac. L:2 e 4. £ 


lg1e, mal: di 


Combatte lo emicranie, nevra) 
SETENTO 


PI o] 0 Lropne 1 oFINIStIA 


to con Medaglia d'Argonto 
dall'Accademia di Firenze 
— DEPOSITO in ROMA presso all 


dei Prefetti, 12. La qualo spodisco in tutto 
montato di cent 50 per l'imbal- 


'-0ds ‘onimmon Hi 


Cosmetico Chimico 


Ì preparazione del Chimico-farmacista 
A. GRASSI di Bresela | 
Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza e lucentezza dei “| 


| 
| 
| 


Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
rof.. eria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
ute. 
Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi- 
PREZZO DELL'ASTUCCIO &. & j 
| All’ingrosso sconto da convenìrsi ‘ 


| Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie 223 « 


i, i { giorni ; PREMA eni polenta = 
Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni dallo oro Tnstantineamente guariti colla . PARTE / ul; IF so: Gesta ift ‘od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. Ta- 
i distinti medici che visitano anche per malattie s Caprroto IL Cristoforo Cenci e Beatrico Arias genitori di Francesco Cenci — !l Francesco Cenci — 00: Ce) ì gen 
Ie alle ore 2 vi sono dinilo con corrispondenze france. Crema Simon Giacomo Cenci — IV_Cri rico Aries Ercoco Cenci = VI Bernardo e l'aolo Cenei — VIT, Er | [bOs* via de'Prefetti 12, p. p., 1a quale lo spedisce frano- 
‘inneree, o mediante Ii ei IV Cristoforo Ce d Ni 
La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere NUOVO COLD CREAM silla, Porci Loreti I Antoutna e Rastrice Cenci. raccomandato nel Regno contro L. 6,30. | 
in qualunque sorta di malattie, è ne fa tpedi riale ad ogni richienta del mondo elegante e) terezia, Lavina, ANARTE SECONDA = NB. Onde evitare contraffazioni, 
Ion ; = bey al v 7 >: i I 
Rae CDI Ace safe ii | LYON — 89, Via di Lyon, 893 Carrroso I. Il patricidio — Il. La prigionia dei Cesci — NI. Sestenza contro Lucrezia Petroni, Giacomo, ogni astuccio porta la firma ed 
Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Piotro Ga aaltonzani vu’ L'irasaa Beatrico o Rervardo Cenci — IV. Mario Querro — Vi. Bernardo se 7 DA ip È \ timbro dell’inventore, como dalla” 
ici Farmacia Meriguani — Farm. Earico Serafini — A. Egidi Gincomo Cenci — VII, Le figlie di Lucrezia Potroni od i creditori della famiglia Cenci Pro: Z| Pap \ 
cin vio linserita marca la quale è sotto 


l'egida della leggo, per cui il fal-' 
È sificatore sarà passibile di multa, | 
(carcere e danni. | 


